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EDITORIALE

l secondo trimestre di Meta è di quelli

davvero preoccupanti . Per la prima volta

nella sua storia registra un significativo calo

rispetto allo stesso periodo dellɅanno

precedente, con un utile netto fermo

addirittura a 6,7 miliardi di dollari . In

questa tragedia il CEO di Meta ha

ovviamente già annunciato inevitabili

ristrutturazioni (Meta 1).

Per altro verso, Meta insegna alle PMI

italiane come ridurre la propria impronta di

carbonio . Perché lɅambiente,si sa, conta

(Meta 2).

Da un lato quindi licenzia con un utile

trimestrale netto di 6.7 miliardi di dollari e

dallɅaltroaiuta a ridurre le emissioni di gas

serraɎma Meta è sostenibile o no?

Nessuno è privo di contraddizioni sul tema

della sostenibilità, è un percorso complesso,

oneroso e pieno di insidie . Questo non

significa, tuttavia, che si possa considerare la

sostenibilità come un menu alla carta

allɅinternodel quale scegliere in base a

proprio gusto e a propria convenienza .

Il fatto che Tesla sia uscita dallɅIndice SP

500 ESGnel maggio scorso la dice lunga su

quanto la sostenibilità sia un tema

Ɉcomplessivoɉ: se produco auto elettriche

che impattano meno sullɅambientema

allɅinternodella mia azienda ci sono

condizioni di lavoro discriminatorie Ɏla

conseguenza è che la mia azienda non si

può ritenere sostenibile .

In un precedente editoriale ho parlato di

Ɉcorporate consistency ɉper alludere alla

capacità di unɅorganizzazionedi comportarsi

in modo coerente rispetto al purpose

dichiarato e alle comunicazioni interne ed

esterne .

Credo che questa nozione, o nozioni migliori

dello stesso tipo, si affermeranno in futuro

per distinguere le imprese con un DNA

autenticamente sostenibile , che si

impegnano, sbagliano, ammettono i loro

limiti e cercano di rimediare, da quelle che

fanno cherry picking di condotte sostenibili

senza una reale partecipazione ai valori

della sostenibilità .

Per tornare al caso Meta, che unɅimpresa

con utili di simile portata si preoccupi, al

primo calo, di licenziare, mi sembra quanto

di meno sostenibile si possa immaginare .

AlessandroRenna
FoundereCEO4cLegal

I

ϥl caso META: quale Sostenibilità?

https://www.corrierecomunicazioni.it/digital-economy/meta-in-crisi-zuckerberg-annuncia-piano-di-ristrutturazione/
https://www.corrierecomunicazioni.it/green-economy/meta-facebook-insegna-alle-pmi-come-sviluppare-un-business-sostenibile/
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Qual è il valore dato alle persone? È così

che si dimostra la consapevolezza che

Ɉdietro unɅimpresaci sono persone e

famiglie? ɉ.

UnɅimpresadi sistema con quelle

disponibilità dovrebbe, in una situazione

simile, concentrarsi su come creare nuovo

valore con tutte le sue persone : investire in

re-skilling e up-skilling , cercare nuove aree

dove le persone possano dare il massimo e

generare valore win -win con la propria

organizzazione, cercare unità e condivisione

interna proprio per affrontare insieme la

Ɉdifficoltàɉ(se così si può definire Ɏ).

Questo modo di fare impresa ci allontana

dal futuro e ci fa capire quanto dobbiamo

ancora impegnarci per cambiare le cose.

Sfida accettata .



7

ISTITUZIONIESOSTENϣBϣLϣTAɅ

INTERVISTE GEMELLE: Il Presidente 
dellɅOrdine degli Avvocati di Milano

n che modo, secondo lei, sarebbe
possibile rispettare lɅobiettivo16
dellɅAgendaOnu 2030 di garantire a tutti
un reale accesso alla Giustizia e quali
misure ritiene indispensabili?

LɅaccessoalla giustizia è un obiettivo
fondamentale ma tuttɅaltroche a portata di
mano .

I cambiamenti e la crescente complessità
delle società moderna aprono spazi di tutela
sempre più imprevedibili, il che determina
un aumento della domanda di giustizia la
quale, però, è ostacolata da ragioni di
malinteso efficientismo unite alla cronica
penuria di risorse .

Il rimedio deve, pertanto, da una parte,
salvaguardare la qualità del servizio giustizia
affinchè la stessa non sia sacrificata
sullɅaltaredella velocità ; dallɅaltraparte,
destinare allɅapparatogiudiziario adeguate
risorse umane e tecnologiche, agevolando
inoltre le tante forme di giustizia
complementare, realtà già esistente e
rodata, in grado di alleggerire il carico che
grava sulla giustizia statale .

Essenzialmente, appare necessario superare
una sorta di blocco ideologico che pesa su di
noi come un macigno . Per far questo si deve
volgere lo sguardo al futuro immaginando
una giustizia capace di trovare il giusto
equilibrio tra il capitale umano e
lɅautomazione.

Dunque, più magistrati, certo ; più cancellieri,
certo ; ma in ogni caso persone capaci di
lavorare in team, e non per spingere carrelli
stracolmi di carte polverose ma per attivare
procedure di lavoro organizzato in modo
tale da accrescere (anziché diminuire come
si fa adesso) gli spazi di accertamento dei
fatti in contraddittorio e quelli di
elaborazione della decisione da parte del
giudice .

VinicioNardo
PresidentedellɅOrdinedegliAvvocatidiMilano

I
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Sovraffollamento delle carceri :
nonostante nel 2020 si sia assistito a una
decisa diminuzione dei crimini commessi
e anche allɅadozionedi misure alternative
al carcere rese necessarie dalla crisi
pandemica, la tendenza di breve periodo
evidenzia un allontanamento dal target
proposto . A suo avviso, quali interventi
sarebbero necessari per migliorare
lɅattualesituazione?

Il sovraffollamento delle carceri è un
fenomeno che, per quanto venga
periodicamente affrontato quando i numeri
diventano insostenibili, comunque si
ripropone dopo poco tempo e sempre
uguale a sé stesso.

Questo significa che non si può continuare
ad affrontarlo con provvedimenti tampone
e, soprattutto, con la riserva mentale di
riprendere a riempire le carceri per andare
incontro alla giustificata domanda di
sicurezza della società civile. Occorre invece
spiegare bene che il sistema rieducativo
ispirato allɅart. 27 della Costituzione
risponde proprio a questa domanda di
sicurezza, in quanto le persone che
anticipano lɅuscitadal carcere rispettando il
patto sociale che stipulano con lo Stato
mediante la misura alternativa sono
naturalmente portate a non ricadere nel
reato . Le domande di inasprimento del
regime carcerario, in ossequio ad un
malinteso concetto di Ɉcertezzadella penaɉ,
producono lɅeffettoparadossale di
aumentare il tasso di criminalità del Paese.
Questa è una verità controintuitiva che chi
governa ha il dovere di capire in modo da
essere in grado di farlo capire ai propri
governati .

In ogni caso le persone che, per effettive
esigenze di sicurezza, devono scontare la
pena in carcere vanno trattate con civiltà . E
ciò anzitutto perché la civiltà è un dovere
dello Stato per la evidente ragione che lo
Stato non può diventare criminale come chi
commette reati . Inoltre, anche per la
popolazione detenuta vale il pragmatismo

appena esposto per le misure alternative al
carcere . È evidente, infatti, che il cittadino
restituisce quello che riceve, per cui se
riceve maltrattamenti (come avviene a chi
sta stipato in celle di pochi metri quadri, con
tante persone, senza servizi igienici
adeguati, senza la possibilità di avere uno
scampolo di vita propria e senza adeguata
assistenza sanitaria) sarà naturalmente
portato ad essere maltrattante, ossia ad
essere aggressivo nei confronti della società
esterna cui prima o poi sarà restituito .

Va dato atto che la riforma penale in fase di
approvazione ha, per la prima volta dopo
tantissimo tempo, invertito la tendenza
carcerocentrica del nostro sistema penale,
attraverso una rivisitazione del sistema
sanzionatorio che pone al centro della fase
esecutiva la civiltà delle sanzioni ed il
recupero del reo .

Lunghezza dei processi : gli strumenti
messi in campo dal PNRR e le riforme del
procedimento penale e civile possono
realmente cambiare le cose? La
digitalizzazione può costituire un
supporto utile alla riduzione delle
tempistiche dei procedimenti e in che
modo?

Il problema della lunghezza dei processi è
conseguenza della cattiva organizzazione e
della penuria di risorse . Si tratta di un danno
per la società, cui se ne aggiunge un altro :
ossia la tendenza a velocizzare i processi
tagliando segmenti essenziali del percorso
di accertamento e di decisione dei fatti,
invece che agire sui tempi morti . Gli
strumenti messi in campo dal PNRR sono
certamente utili a questɅultimoscopo, in
quanto consentono di aumentare le
dotazioni personali e tecnologiche del
sistema giustizia, nonché, con lɅUfficioper il
Processo, ad avviare un nuovo paradigma di
giudice capace di lavorare in team, con
lɅobiettivodi esaltare la parte nobile della
sua attività di decisore . Purtroppo accanto a
questo versante il PNRR ne ha percorso
anche un altro, quello volto alla riforma
delle procedure, sia penali che civili, ed il
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risultato non è soddisfacente . In entrambi i
campi si è visto, e gli avvocati lo stanno
lamentando, un assottigliamento delle
garanzie procedurali nellɅaccertamentodei
fatti, oltre che una forte tendenza dissuasiva
verso ogni forma di impugnazione . In
pratica i diritti cedono il passo alla velocità .
Questo è sbagliato e non trova una
spiegazione convincente, atteso che le
sforbiciate processuali saranno inutili se,
come si spera, lo sforzo operato sul piano
delle risorse e dellɅorganizzazioneumana e
tecnologica riusciranno a decollare e a
cogliere nel segno.

Siamo reduci dallɅemergenzapandemica,
dalla quale speriamo di essere usciti e che ci
ha dato modo di tastare la nostra capacità di

adeguarci ai cambiamenti . Si trattava di una
situazione temporanea, ma eravamo ben
consapevoli del pericolo, poiché nel nostro
Paese nulla è più definitivo del provvisorio .

Adesso il rischio si sta concretizzando,
avendo preso piede nelle riforme i sistemi
emergenziali del contraddittorio cartolare e
del processo a distanza : due procedure che
non possono nella normalità essere
utilizzate nelle fasi cruciali dei processi,
quelli in cui nel contraddittorio tra le parti si
ricostruiscono i fatti e si costruisce la
decisione .
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ϥNTERVϥSTE GEMELLE: ϥl Presidente dellɅOrdine 
degli Avvocati di Bari

n che modo, secondo lei, sarebbe
possibile rispettare lɅobiettivo16
dellɅAgendaOnu 2030 di garantire a tutti
un reale accesso alla Giustizia e quali
misure ritiene indispensabili?

Il rispetto dei diritti fondamentali delle
persone deve essere efficace, e dunque
reale, il che comporta che tutti hanno diritto
ad un ricorso effettivo per la tutela dei loro
diritti davanti ad un giudice, e ad un
processo equo, entro un termine
ragionevole, con un giudice precostituito
indipendente e imparziale, con un difensore
garantito anche per i meno abbienti .
Sono principi internazionali oltre che
nazionali, che ci derivano dalla Carta dei
diritti fondamentali dell'U .E.
Ciò detto, la legislazione italiana dovrebbe
migliorare - per rendere effettivi questi
diritti e tenere fede all'impegno dell'Agenda
Onu 2030 - in termini di: durata dei processi,
garantendo maggiori risorse alla giustizia,
sull'accesso alla giustizia spesso gravato da
costi insostenibili, sulla giusta equa e
dignitosa remunerazione per l'attività di
patrocinio a spese dello stato per i difensori
dei meno abbienti .

Sovraffollamento delle carceri :
nonostante nel 2020 si sia assistito a una
decisa diminuzione dei crimini commessi
e anche allɅadozionedi misure alternative
al carcere rese necessarie dalla crisi
pandemica, la tendenza di breve periodo
evidenzia un allontanamento dal target
proposto . A suo avviso, quali interventi
sarebbero necessari per migliorare
lɅattualesituazione?

L'istituzione carcere è in crisi da tempo, sia
per il senso contrario ai diritti umani della
misura ormai inefficace a qualsivoglia
espiazione e rieducazione del detenuto, sia
per le invivibili condizioni carcerarie che
permettono la violazione massima dei diritti
delle persone e diventano così una "seconda
pena" . Il carcere è diventato solo una
necessità irrinunciabile per l'ordine sociale
perdendo così i connotati originari ; occorre
investire in risorse che mirino agli effetti
rieducativi della pena, uscire dalla visione
carcero -centrica non consona ad una società
post -moderna e puntare ad una giustizia
riparativa più che punitiva, ideando anche
strategie di intervento che mirino alla
prevenzione extragiuridica dei reati .

SerenaTriggiani
PresidentedellɅOrdinedegliavvocatidiBari

I

ISTITUZIONIESOSTENϣBϣLϣTAɅ
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Lunghezza dei processi : gli strumenti
messi in campo dal PNRR e le riforme del
procedimento penale e civile possono
realmente cambiare le cose? La
digitalizzazione può costituire un
supporto utile alla riduzione delle
tempistiche dei procedimenti e in che
modo?

La giustizia italiana ha una malattia che
incide sulla lunghezza dei processi e
sull'equo processo per tutti i cittadini : la
malattia si chiama carenza di risorse .
Dunque, senza iniezione cospicua di risorse
sarà difficile tutelare in maniera giusta ed
equa il cittadino che chiede giustizia .
Molti tribunali italiani (soprattutto al Sud)
sono sotto -organico da svariati anni, sia in

termini di magistratura che di personale
amministrativo : questo non permette alla
giurisdizione di esercitare efficacemente il
suo proprio ruolo, e penalizza anche i
difensori che hanno sempre più difficoltà a
spiegare ai cittadini che i processi infiniti
non dipendono dalla loro attività . La
digitalizzazione può aiutare, e gli avvocati
hanno accolto il processo digitale nella loro
attività quotidiana, ma non bisogna
dimenticare che dietro uno schermo o un
gestionale c'è sempre una persona, che se
assente non permette al sistema di
ottimizzare i tempi .
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La Commissione Europea ha approvato
nellɅultimoanno due proposte di direttive
che avranno un forte impatto sul quadro
normativo della responsabilità sociale e
della sostenibilità delle imprese nei prossimi
anni . Si tratta della proposta di direttiva
Corporate Responsibility Due Diligence (nel
seguito anche ɈDD")adottata dalla
Commissione il 23 febbraio 2022 e della
proposta di direttiva Corporate
Sustainability Reporting (nel seguito anche
ɈCSRDɉ)adottata dalla Commissione il 21
aprile 2022. La prima prevede lɅobbligoper
le imprese di identificare i rischi e, se
necessario, evitare, attenuare, o far cessare
gli effetti negativi delle loro attività con
riferimento ai diritti umani (ad es. lo
sfruttamento dei lavoratori, o il lavoro
minorile) e allɅambiente(ad es. la perdita di
biodiversità, o lɅinquinamento).

Tale proposta coinvolgerà inizialmente solo
le Ɉgrandiɉaziende (inclusi gli enti finanziari
ed assicurativi), con sede in Europa, o al di
fuori dellɅEuropa,come qui di seguito
sinteticamente riportato :

Imprese con sedenellɅUnioneEuropea:

Å Imprese con più di 500 dipendenti un
fatturato globale netto di più di 150
milioni di euro ;

Å Imprese con più di 250 dipendenti a un
fatturato globale netto di 40 milioni di
euro, a patto che almeno il 50% del
fatturato derivi da uno o più settori
identificati come ad alto rischio dalla
proposta (per esempio agricoltura,
estrazione di minerali, tessile, etc.).

Antonio Candotti

Head of ESG Fieldfisher
Leonardo Baratta

Sustainability Senior Consultant Fielfisher

LɅevoluzione della rendicontazione di 
Sostenibilità: come cambiano gli scenari

LE NORME DELLA SOSTENϣBϣLϣTAɅ
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Imprese con sede fuori dallɅUEma che
presentano le seguenticaratteristiche:

ÅGenerazione di un fatturato di più di 150
milioni di euro allɅinternodellɅUnione;

ÅGenerazione di un fatturato di meno di
150 milioni di euro, ma più di 40 milioni
nellɅUnione,se almeno il 50% del fatturato
netto globale è stato generato in uno o
più settori considerati ad alto rischio dalla
direttiva ;

ÅLe piccole imprese saranno coinvolte
indirettamente in quanto parte delle
catene di fornitura delle imprese soggette
ad obbligo .

La proposta di direttiva sulla DD riprende e,
di fatto, attua nel contesto normativo
europeo quanto già previsto nel 2011 dalle
ɈLineeguida dellɅOCSEdestinate alle
imprese multinazionaliɉ(più semplicemente
ɈLGɉ). Tali LG, che sono raccomandazioni
rivolte dai governi alle imprese
multinazionali che operano nei Paesi
aderenti, forniscono, infatti, principi e
standard non vincolanti per una condotta
dɅimpresaresponsabile in un contesto
multinazionale, nel rispetto delle normative
applicabili e degli standard socio ambientali
riconosciuti a livello internazionale e
costituiscono una sorta di codice di
condotta dɅimpresaconcordato a livello
multilaterale che i governi si sono impegnati
a promuovere . Le imprese sono di fatto
invitate a adottare comportamenti
responsabili con riferimento ai propri rischi
di natura sociale e ambientale, lungo la
propria catena di fornitura, incoraggiando i
propri partner commerciali, compresi
fornitori e subcontraenti, ad applicare
principi di comportamento conformi alle LG
stesse. LɅapprovazionedella DD introdurrà,
per le imprese che dovranno applicarla,
obblighi del tutto simili a quanto previsto
dalle LG.

La seconda proposta di direttiva è invece il
frutto del processo di revisione della Non -
Financial Reporting Directive (NFRD) e
rappresenta un elemento fondamentale del
pacchetto UE sulla Finanza sostenibile . Tra i

principali obiettivi della proposta di CSRD,
infatti, rientra quello di rendere
maggiormente solido e strutturato il
reporting di sostenibilità, strumento di
orientamento delle imprese, in grado di
favorire la transizione verso un sistema
economico e finanziario realmente inclusivo
e sostenibile . Per quanto riguarda i requisiti
di reporting, questi dovranno essere
applicati da tutte le imprese di grandi
dimensioni (la soglia minima sarà abbassata
da 500 a 250 dipendenti) e da tutte le PMI
quotate sui mercati europei . Ciò allargherà
sensibilmente il numero di imprese
obbligate che - si stima - passerà dalle
attuali circa 11.000 a circa 49.000 imprese
(in Italia, si passerà da circa 200 imprese -
quelle che predispongono la Dichiarazione
Non Finanziaria -, a più di 4.000).

Il primo vero cambiamento introdotto dalla
direttiva CSRD è il passaggio da un
documento dɅinformativanon finanziaria ad
un vero è proprio report di sostenibilità .
Forse proprio per ribadire questo Ɉcambiodi
passoɉ,la nuova rendicontazione di
sostenibilità si baserà su un set di standard
di reporting europeo, impostato in
prospettiva multi -stakeholder e di natura sia
generica (Ɉsector agnosticɉ)sia settoriale
(Ɉsector specificɉ). Tali standard saranno
coerenti con le raccomandazioni della Task
force on Climate related Financial Disclosure
(TCFD), e rifletteranno gli obblighi
informativi stabiliti, tra gli altri, dalla EU
Green Taxonomy , dalla Sustainable Finance
Disclosure Regulation (SFDR) e dallɅ
European Pillar on Social Rights.

Uno dei punti focali di tali nuovi standard
riguarderà i concetti di ɈDoppiaMaterialitàɉ
e ɈMaterialitàfinanziariaɉche
modificheranno sensibilmente le logiche di
individuazione e mappatura dei temi
rilevanti attorno ai quali costruire la
rendicontazione non finanziaria, che dovrà
tenere conto, non soltanto degli impatti
generati dalle imprese verso lɅesterno,ma
anche degli impatti dei rischi ESG che esse
stesse potranno subire (ad es. i rischi di
transizione, i rischi fisici) e quelli derivanti
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dallɅapplicazionedelle nuove normative in
tali ambiti .

Inoltre, tutta lɅinformativadi sostenibilità
dovrà essere necessariamente collocata in
una sezione ad hoc identificabile allɅinterno
della Relazione sulla Gestione, e non
soltanto in un fascicolo a parte, diventando
così finalmente parte integrante e
sostanziale del reporting aziendale .

A livello di tempistiche di adozione, la
direttiva fissa le seguenti scadenze di
applicazione :

Å 1° gennaio 2024 per le imprese che già
producono la Dichiarazione Non
Finanziaria (DNF) ai sensi della Direttiva
n. 95/2014 (in Italia, D. Lgs. n. 254/2016)
(1° report allɅiniziodel 2025);

Å 1° gennaio 2025 per le imprese che
ricadono nellɅambitodella CSRD e non
producevano già la DNF (1° report
allɅiniziodel 2026);

Å 1° gennaio 2026 per le PMI quotate che
ricadono nellɅambitodella CSRD (1°
report allɅiniziodel 2027), con lɅopzione
di non applicare la nuova normativa
(Ɉopt -out optionɉ)per due anni (ovvero
fino al 1° gennaio 2028), salva la
necessità di spiegare perché lɅimpresa
ha deciso di avvalersi di tale opzione ;

Å 1° gennaio 2026 per le istituzioni
creditizie piccole e non -complesse e le
imprese assicurative Ɉcaptiveɉ(1° report
allɅiniziodel 2027);

Å 1° gennaio 2028 per le filiali di imprese
extra -UE che ricadono nellɅambitodella
CSRD(1° report allɅiniziodel 2029)

Appare chiaro, in conclusione, che entrambe
le direttive rispondono ad unɅormaisempre
maggiore richiesta di regolamentare gli
impatti negativi (e positivi) nei più rilevanti
ambiti di sostenibilità allɅinternodelle catene
del valore globali e possono rappresentare,
per le imprese, ma non solo, unɅimportante
occasione, sia per intercettare potenziali
opportunità di business, sia per partecipare
come protagonisti attivi ad un concreto
cambiamento verso un mondo realmente
più sostenibile .
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Progetti di Corporate Social Responsibility
ɀovvero di responsabilità sociale dɅimpresa
ɀ sono sempre più spesso affiancati da
strategie e scelte di business che vanno
nella direzione della sostenibilità,
diventando ormai un must per la maggior
parte delle aziende, anche grazie a una
elevata e crescente sensibilità sui temi ESG;
di conseguenza le organizzazioni sono
chiamate ad assicurare comportamenti più
sostenibili e più rispettosi, garantendo
lɅambiente,il rispetto dei propri dipendenti,
dei propri fornitori e salvaguardando le
comunità e i luoghi di lavoro e, più in
generale, il pianeta .

***
La sostenibilità è un driver sempre più
importante allɅinternodel processo
decisionale delle imprese : la normativa
europea ed internazionale, le regole del
mercato e gli stessi consumatori sono
sempre più sensibili ai temi ESG. Per
accrescere la sostenibilità nella pratica

quotidiana delle aziende occorre sviluppare
la consapevolezza che progetti di Corporate
Social Responsibility consistono nellɅ
incremento di un elevato grado di
compliance : attraverso il rispetto delle
regole, degli standard internazionali e la
creazione di valori e principi di
comportamento volti alla salvaguarda
dellɅambiente,dei diritti umani e di
unɅattentaed ordinata corporate
governance, le imprese possono dare atto
del loro virtuosismo . In particolare,
lɅadesionea progetti di compliance
anticorruzione e di adeguamento ai Modelli
Organizzativi ex D.Lgs. 231/2001, lɅadesione
a sistemi di certificazione ISO 14001 o
45001, nonché lɅadozionedi Codici Etici e di
Condotta, ovvero di policy e procedure,
rappresentano gli strumenti pratici per le
imprese per intraprendere tale percorso .

Corporate Social Responsibility: come 
rendere le imprese sostenibili

LE NORME DELLA SOSTENϣBϣLϣTAɅ

Antonella Alfonsi

StudioLegaleAlfonsiLegal&Compliance
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Il ruolo del consulente legale è dunque
quello di accompagnare le imprese in tale
percorso di crescita attraverso la
metodologia della compliance integrata : un
approccio Ɉintegratoɉnella gestione dei
rischi consente una riduzione dei costi di
gestione, ma altresì evita la sovrapposizione
di ruoli e presidi e duplicazioni di verifiche e
azioni correttive, favorendo una visione
integrata della compliance e potenziando le
sinergie tra i processi aziendali .

La sostenibilità rappresenta pertanto
unɅopportunitàdi crescita per le imprese nei
seguenti ambiti :
ÅEconomico, allo scopo di accrescere

redditi e capacità lavorativa ;
ÅSociale, allo scopo di migliorare le

condizioni di benessere e garantirne

unɅequadistribuzione ;

ÅAmbientale, allo scopo di incrementare e
mantenere salvaguardia e sviluppo delle
risorse naturali .

Seguendo tali obiettivi, ogni azienda può
mirare al proprio successo sostenibile che si
concretizza attraverso :
ÅAttrazione e mantenimento delle

risorse umane : la sostenibilità può

migliorare le condizioni di salute e

sicurezza dei lavoratori, fare delle aziende

dei luoghi attenti al benessere dei

collaboratori, accrescere produttività e

motivazione delle persone, ed essere un

elemento di attrazione dei talenti sul

mercato ;

ÅAumento della produttività e riduzione

dei costi : attraverso lo sviluppo di

strategie e pratiche sostenibili, tutte le

risorse vengono utilizzate in maniera più

razionale, si riducono gli sprechi e quindi i

costi ;

ÅMinimizzazione dei rischi : con una

politica sostenibile, le società si tutelano

dal rischio di mancato adeguamento alle

leggi e da quello legato e.g. allɅutilizzo

delle fonti fossili la cui disponibilità è

destinata a decrescere, ed i costi ad

aumentare ;

ÅAccesso a nuovi mercati : le politiche di

governo hanno come scopo quello di

spingere le società verso la sostenibilità e

verso lɅaccessoa nuovi mercati come

quello del public procurement ;

ÅOpportunità finanziarie : la sostenibilità

può agevolare lɅaccessoal credito da parte

delle imprese più «virtuose» nel rispetto

dei criteri ESG. Inoltre, lo sviluppo di nuovi

prodotti e servizi bancari e finanziari

orientati a premiare le imprese che

convertono i processi produttivi secondo

un paradigma circolare possono

contribuire ad attrarre gli investitori che

sono sempre più sensibili alle tematiche

della finanza sostenibile ;

ÅBrand reputation e vantaggi

competitivi : oggi i consumatori sono più

informati e sono anche preoccupati per le

questioni ambientali, il commercio equo e

lɅeguaglianzasociale.

Le politiche di compliance ESG devono

essere valorizzate non solo internamente,

mediante attività di formazione volte ad

aumentare la consapevolezza dei lavoratori,

ma anche esternamente, chiedendo ai

fornitori o agli altri attori terzi che

interagiscono con la società di condividere e

rispettare le stesse come applicabili .

Attraverso processi di miglioramento

continuo e il monitoraggio delle singole fasi

operative che compongono la propria filiera,

le imprese possono riuscire quindi ad

incrementare le proprie performance,

ottenendo il pieno coinvolgimento degli

attori della filiera, indispensabile per

incrementare la qualità ed efficienza del

servizio della catena produttiva . Lo sviluppo

degli obiettivi di business e della

sostenibilità, dunque, non sono

incompatibili, ma si completano e

sostengono a vicenda ; pertanto, il processo

di transizione allɅESGdeve estendersi alle

funzioni aziendali e a tutta la supply chain,

coinvolgendo fornitori e partner logistici
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nel rispetto degli stessi principi di
sostenibilità . Occorre ripensare al modo di
fare impresa per adottare una condotta
responsabile supportata dallɅintegrazionedi

approcci aziendali sostenibili nella gestione
del business e della filiera, in cui tutela dei
diritti, innovazione e qualità sono le parole
chiave.
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HUBESGdi 4cLegal:
ilperchédi un progettoambizioso

ManfrediCamici
Seniorcontentwriter4cLegal

ssere promotore di un ecosistema di
Sostenibilità nel Mercato Legale. È questo il
fine che 4cLegal si è posto da tempo . La
Sostenibilità, infatti, è una realtà
interdipendente e sistemica, laddove
ciascun attore deve portare avanti le istanze
ESG pertinenti al proprio ruolo e allɅambito
in cui opera .

Con questo obiettivo, sicuramente
ambizioso, ma non per questo derogabile, è
nato lɅHUBESGdi 4cLegal. Lo scopo è quello
di promuovere best practice che portano
avanti istanze sostenibili nel mondo legale e
dar vita a uno spazio di incontro e di
confronto per alimentare la sensibilità del
mercato sulle questioni della sostenibilità
attraverso prassi concrete e tangibili .

Per questo motivo, nellɅHUBESGdi 4cLegal
è presente un vero e proprio Osservatorio
ESG, di cui fanno parte due organismi
consultivi, lɅAdvisory Board composto da
rappresentanti del management aziendale e
delle direzioni legali, e il Comitato ESG,che
raccoglie le voci degli studi professionali : lo
scopo è quello di studiare e comprendere al

E

meglio il clima del mercato legale in ambito
di Sostenibilità .

Oltre ai momenti di studio e di ascolto delle
tendenze del mercato legale, 4cLegal ha
dato vita agli ESGTalks volti allɅinformazione,
alla divulgazione e alla formazione
nellɅambitodella Sostenibilità : eventi,
momenti di formazione e contenuti
mediatici volti a divulgare e aggiornare sulle
tematiche più rilevanti per i professionisti
del settore .

Con la Membership ESGè possibile entrare
a far parte della prima Community del
Mercato Legale dedicata al mondo ESG. Un
luogo di incontro e di scambi con esperti
della Sostenibilità creato per accompagnare
manager, professionisti e organizzazioni
nella transizione verso un nuovo mercato
legale sostenibile . AllɅinternodella
Membership è possibile seguire il Corso
sugli standard ESG di 4cLegal (10 CFP
riconosciuti da AIGA-CNF) che consente di
acquisire tutte le competenze necessarie sui
temi ESG, contenuti editoriali riservati,
partecipazione agli eventi di networking
della Community in cui confrontarsi
sullɅandamentoesullɅevoluzionedel mercato
legale sostenibile con le direzioni legali di
grandi Corporate e studi legali nazionali e
internazionali, e momenti di
approfondimento annuale con esperti della
materia .

Sono moltissime, infatti, le iniziative per un
Mercato Legale Sostenibile firmate 4cLegal.
Incontri fondamentali per tenere alta
lɅattenzionesul tema e che vedono coinvolti
istituzioni, manager, imprenditori,

HUB ESG DI 4cLegal
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professionisti e giuristi dɅimpresa. Tra
queste, il Festival della Giustizia organizzato
da 4cLegal e AIGA con la media partnership
del Gruppo 24 Ore, che ha visto questɅanno
discutere sul tema della sostenibilità, lo
scorso 29 aprile presso Montecitorio, le
massime autorità del panorama giuridico
italiano, a partire dalla Ministra della
Giustizia Cartabia , il Primo Presidente della
Corte Suprema di Cassazione Pietro Curzio e
il Presidente Consiglio di Stato Franco
Frattini, oltre ad accademici, manager e
giuristi dɅimpresa. Lo scorso 14 giugno,
inoltre, si è tenuta la seconda edizione della
Convention sulla Sostenibilità nel Mercato,
durante la quale relatori di eccezione si sono
confrontati sulle tendenze più rilevanti in
materia, soluzioni operative e best practice .

Non solo osservazione, studio, formazione,
informazione e divulgazione della
Sostenibilità, ma anche servizi di
accreditamento ESG per le Direzioni Legali,
gli Studi Professionali e per una Supply
Chain sostenibile . Il servizio di ESG
Accreditation consente, infatti, di attestate in
modo credibile il rispetto degli Standard ESG
della propria organizzazione . LɅattenzionea
questi parametri è diventata ormai parte
integrante della valutazione di un
investimento per moltissimi operatori
economici e per gran parte delle aziende.

Ogni Direzione Legale o Studio
Professionale può indicare le prassi o le
policy che ritiene di soddisfare con una
ɈAutodichiarazionedi Sostenibilitàɉche
successivamente 4cLegal validerà dopo aver
ricevuto conferma della veridicità da parte di
soggetti (gli Stakeholder), diversi a seconda
dellɅelementoESG, che per le relazioni
intrattenute con la Direzione Legale o lo
Studio Professionale sono nella posizione
di confermare lɅeffettivaimplementazione
della policy auto dichiarata .
Superati i necessari controlli,
lɅautodichiarazioneviene considerata a tutti
gli effetti Ɉvalidataɉe
viene rilasciato un Attestato di sostenibilità
di validità annuale da poter utilizzare
liberamente nellɅattivitàdi comunicazione al
mercato .

Validare come sostenibili le proprie pratiche
consente di evitare dinamiche di washing e
di prevenire lɅeffettoboomerang che
accompagna una comunicazione di facciata
a cui non corrisponde alcun fondamento .
Implementare politiche conformi ai
parametri ESG non è semplicemente una
prescrizione etica, ma una scelta capace,
come dimostrano i più importanti indicatori
economici, di assicurare una maggior
profittabilità sul medio -lungo periodo .
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ComenasceunapolicyESG:
lɅesperienzadi LCA

MarcoImperiale
HeadofInnovationdiLCAStudiolegale

SG. Dalla teoria alla pratica

Sviluppare una policy ESGallɅinternodi uno
studio legale strutturato è più complesso di
quanto possa sembrare a prima vista. Se
infatti promuovere comportamenti virtuosi
può certamente risultare affascinante ɀ
tanto internamente quanto esternamente -,
dallɅaltrolato comporta una serie di ostacoli
non indifferenti . In primis economici, visto
che adottare una sana politica di welfare è -
nel breve termine ɀuna scelta non facile
(seppur molti criteri mostrino come a lungo
andare rappresenti la scelta migliore) .

Negli ultimi anni, abbiamo adottato una
politica per certi versi coraggiosa, che
possiamo riassumere in tre concetti
fondamentali :

a) Un passo alla volta . Uno dei compiti più
difficili, come avvocati, è ragionare con
un'ottica di lungo periodo mantenendo al
contempo una progressione costante . Il
paragone con le aziende che è tipico di molti
studi legali strutturati - se da un lato ci porta
a pensare come una vera e propria industria

di servizi, dall'altro ci allontana da quello che
è il nostro punto di partenza . Gli studi
certificati ISO 27001 o 14001 sono
unɅeccezionealla regola, così come le
strategie su carboni fossili o le travel policy
per i soci. La ragione è che manca ancora
unɅotticadi monitoring , e
conseguentemente sanzioni adeguate . Non
dimentichiamo che gli studi legali non sono
neanche tenuti ad adottare un bilancio
ordinario, sono strutturati nella maggior
parte dei casi come associazione
professionale, ed hanno un approccio
maggiormente votato al cliente che al
consumatore .

b) Supporto esterno . Da qualche tempo a
questa parte, abbiamo deciso di fare leva su
consulenti esterni, che ci hanno aiutato e ci
stanno aiutando con un duplice ruolo : da un
lato portare una prospettiva esterna su
alcune nostre caratteristiche e abitudini
(cosa avvenuta sia con sessioni di design
thinking dedicate che in forma di
consulenza) ; dallɅaltroformare le nostre
risorse ɀche si tratti di professionisti o staff .
La presenza di professionisti esterni ci ha

E
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aiutato non solo a migliorare alcuni processi,
ma anche a rendere Ɉprioritariɉaspetti che ɀ
inevitabilmente ɀ avrebbero risentito di
tempi molto più lunghi . Molte volte non si
tratta infatti di effort economico, ma di
mancanza di tempo da destinare a queste
pratiche . Tra clienti, tribunali, meeting
interni, formazione, etc. è facile tendere a
posporre questo genere di attività .

c) Trasparenza . Molto di quello che avviene
allɅinternodi uno studio legale strutturato
non è visibile ai nostri clienti . E a volte anche
le risorse interne non sono totalmente
coscienti di quello che avviene in altri
dipartimenti o a livello di governance ɀ
penso ad esempio a tematiche come il
conflitto di interessi . LɅapprocciotrasparente
rappresenta per certi versi una rivoluzione
copernicana, che nel nostro caso è
cominciata con sondaggi e meeting interni
ed è culminata con la pubblicazione del
nostro primo bilancio sociale. AllɅinternodi
LCA stiamo provando a promuovere - nel
rispetto dei differenti ruoli - unɅideadi
famiglia, con lɅobbiettivodi rendere tutti
parte di un percorso comune . Crediamo
infatti che il percorso di welfare, e la nostra
missione come studio, siano qualcosa di
differente rispetto agli obbiettivi dei
professionisti e delle professioniste .

Se prendiamo un aspetto cruciale
nellɅambitoESG,come quello della gestione

ambientale, ci accorgiamo come le persone
possano rappresentare la vera chiave di
volta . Senza di loro, infatti, non vi è una vera
partecipazione alle attività né una
condivisione del messaggio e dei valori . In
LCA ci siamo attivati, con ricerca di spunti (e
talvolta critiche), sessioni di design thinking
e sondaggi, ad una cosciente opera di
sensibilizzazione, di modo che tutti fossero
coscienti di ciò che stiamo facendo . Tale
opera certosina ha portato anche ad una
maggiore coscienza dei nostri punti deboli,
sui quali già da ora stiamo lavorando .

Diventare una Ɉbenefitlaw firmɉ,ossia uno
studio legale che non tenga conto solo del
profitto, ma anche delle persone e
dellɅambientecircostante, non è certamente
facile, perché comporta passaggi complessi,
costi elevati, e fa crescere inevitabilmente le
aspettative da parte dei nostri clienti . Non
dimentichiamo inoltre che gli ostacoli
presenti per il mondo aziendale sono
moltiplicati, la complessità aumenta di
giorno in giorno elɅesposizionemediatica ha
rischi più che fattori positivi . Ciò detto,
abbiamo scelto di accettare una sfida molto
affascinante, vivendone quotidianamente -
grazie anche al confronto costante con i
nostri interlocutori - i primi segnali positivi .
So far so good , direbbero gli Americani,
anche se molto è ancora da fareɎ
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MaurizioBortolottoe MarioGebbia
SocifondatoriGebbiaBortolotto
PenalistiAssociati

ssere sostenibili significa essere capaci
di svolgere unɅattivitàproduttiva o
professionale attraverso modalità che non
gravino eccessivamente sullɅambientee sulla
società allɅinternodella quali ci si trova ad
operare, ma anzi, laddove possibile, creino
valore sul territorio e nelle comunità .

La sostenibilità, oggi, èunɅesigenzaconcreta,
un valore, o meglio uno stile di vita, che
coinvolge a pieno titolo anche la professione
forense, che ɀpur caratterizzata da modalità
di lavoro peculiari e non sempre
paragonabili ad un normale Ɉcontesto
dɅimpresaɉɀdeve certamente spingersi ad
operare in armonia con lɅambientee la
collettività .

A parere dello Studio, essere sostenibili non
significa unicamente creare un sistema di
governance funzionale allɅaccrescimento
delle performance professionali a beneficio
dei soli professionisti ma anche incentivare
la crescita e lo sviluppo sociale e culturale
del territorio in cui lo Studio si radica .

I Soci dello Studio ritengono, infatti, che un
ambiente di lavoro sostenibile è tale solo se

è capace di creare valore per la comunità,
non solo in termini economici, ma anche dal
punto di vista culturale . Ciò anche tenuto
conto del ruolo sociale che assume
lɅavvocatoallɅinternodi una comunità .

Conferma di ciò si trova nella carta dei valori
adottata dallo Studio che contiene i principi
cardine a cui ogni collaboratore, a qualsiasi
titolo, deve attenersi .

Al fine di raggiungere tali obiettivi, lo Studio,
fin dalla sua fondazione, collabora con
organizzazioni ed enti no profit con cui
condivide valori quali, ad esempio, la parità
di genere, la tutela dellɅambientee la
diffusione dellɅartee della cultura .

La partecipazione agli eventi, infatti, viene
realizzata solo ed esclusivamente a seguito
di unɅattentaanalisi dellɅaffidabilitàdegli
organizzatori, della sostenibilità del progetto
e dellɅaderenzadei contenuti degli stessi ai
principi a cui lo Studio aderisce e di cui
intende farsi portatore .

La passione per lɅarteche accomuna i Soci
ha portato, in questi anni, lo Studio a

E
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organizzare eventi culturali per la diffusione
dellɅartesul territorio mettendo a
disposizioni di artisti emergenti i propri
spazi e permettendo agli stessi di far
conoscere la propria arte .

Per fare ciò lo Studio collabora ormai da
anni con gallerie dɅartesul territorio . Non
solo, lo Studio ha nel tempo sostenuto la
carriera di giovani ed emergenti artisti
acquistando le loro opere ed esponendole
allɅinternodei propri spazi così da garantire
loro una vetrina nel mondo degli Studi legali.

Oltre a progetti di diffusione dellɅartesul
territorio, lo Studio partecipa ad eventi

culturali improntati alla tutela delle donne e
alla parità di genere . Si tratta, infatti, di un
tema molto caro ai Soci fondatori dello
Studio, come testimoniato dalla fortissima
componente femminile presente allɅinterno
dello stesso.

Proprio in questi giorni, infatti, lo Studio ha
partecipato come sponsor allɅiniziativa
ɈWomen for Justiceɉ organizzata
dallɅimprenditriceClaudia Conte a sostegno
delle donne afghane ed ucraine vittime di
discriminazioni e violenza in Paesi in guerra .
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DANDRIAStudioLegale

n anticipo rispetto alla tendenza attuale, il
nostro Studio ha dimostrato una marcata
sensibilità per le tematiche ESG, tramite
lɅadozionedi una serie di policy, sia interne
che esterne, volte principalmente ad
rendere efficienti i nostri servizi di
consulenza . Il nostro impegno ci ha portato
ad ottenere ɀ tra i primi in Italia ɀ il
certificato di sostenibilità rilasciato da
4cLegal. I criteri ESG elaborati da 4cLegal
hanno stimolato la nostra riflessione e ci
hanno spronato ad andare oltre gli schemi .
Tra le iniziative più apprezzate che abbiamo
implementato vi è sicuramente quella che
riguarda la mobilità sostenibile . Abbiamo
uffici sia a Roma che a Milano ; due città
famigerate per il traffico e lo smog. Essendo
le nostre sedi piuttosto centrali e quindi
facilmente raggiungibili con il trasporto
pubblico, abbiamo pensato di regalare gli
abbonamenti annuali allɅATACe allɅATMa
tutti i collaboratori dello Studio . Quale
migliore iniziativa per disincentivare lɅutilizzo
del mezzo privato, per ridurre
lɅinquinamentonelle ore di punta? Ma non
solo: avere un abbonamento è un ottimo

motivo per non prendere la macchina in
ogni occasione, che si abbiano impegni
professionali o personali . EɅevidente che
lɅeffettobenefico va oltre lɅaspetto
economico ; si infrange una barriera
psicologica e si instaura un percorso
virtuoso che può essere semplificato come
segue: da ɈlɅabbonamentonon mi serve
perché prendo poco i mezziɉa Ɉvistoche ho
lɅabbonamento,prendo anche oggi i mezziɉ!
LɅiniziativadello Studio produce un cambio
di mentalità consistente in un approccio più
sostenibile alla mobilità, e in generale un
migliore utilizzo del tempo di ciascuno di
noi . Ci si rende finalmente conto che nel
tragitto in metro o in autobus è possibile
leggere o lavorare, a riparo da stress e
intemperie . Guadagnare unɅoradi tempo a
lavoro, per coloro che impiegano 30 minuti a
raggiungere lo Studio non è certo un
vantaggio da poco . Non rientra nelle nostre
priorità di controllare il tempo che i
collaboratori trascorrono seduti nei loro
uffici ; ci interessa molto di più che vengano
portati a termine gli assignment nel tempo
assegnato e che si lavori in un clima di

I
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rilassatezza e armonia . Pensate se tutti i
datori di lavoro facessero lo stessoɎ.eh sì,
perché oltre ad essere davvero efficace, la
nostra iniziativa sulla mobilità sostenibile è
anche sostenibilissima dal punto di vista
economico, nel senso che essa può essere
adottata dalla maggioranza degli studi legali
senza esborsi finanziari di rilievo .

Ci auguriamo dunque di essere presi a
modello da tanti nostri colleghi e che
lɅacquistodellɅabbonamentoannuale ai
mezzi pubblici diventi presto una best
practice del mercato legale sostenibile!
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FormazioneESG: al via i corsi4cLegalsullo
Standardstudi

Silvia Massinelli
Ricerca & Sviluppo strategico

a parola sostenibilità è stata per molto

tempo associata a tematiche ambientali ed

ecologiste, mentre più recentemente il suo

significato si è arricchito fino ad abbracciare

tutte le componenti sintetizzate

nellɅacronimoESG: non solo Environmental

ma anche Social e Governance, cioè

valorizzazione delle persone e qualità

dei processi delle organizzazioni . La

Sostenibilità è oggi una prospettiva di lungo

termine, che agisce su paradigmi di

creazione di valore diffuso e condiviso, a

partire dal rimodellamento dellɅeconomiae

del business in forme nuove rispetto a

quelle che abbiamo sempre conosciuto . Un

cambiamento bello e straordinario, che a

partire dal mondo dellɅeconomiae della

finanza sta investendo ormai ogni settore,

compreso quello legale, chiamato oggi a fare

la sua parte .

Per essere partner delle persone e delle

organizzazioni del mercato legale

nella transizione verso i valori ESG, e dare

spazio e strumenti a tutti coloro che

vogliono essere parte attiva del

L

cambiamento, allɅinternodella Membership

ESG, 4cLegal propone agli studi professionali

la possibilità di formarsi sullo standard

messo a punto per informare sui criteri che

sono ritenuti necessari per diventare una

organizzazione sostenibile .

Il corso, in modalità FAD, accreditato da

AIGA ai fini della formazione professionale

continua (10 CFP riconosciuti), consta di 27

video per una durata totale di circa 10 ore,

nei quali vengono illustrati, dopo un primo

video introduttivo, i 7 criteri di sostenibilità

ambientale, i 7 per la sostenibilità sociale e i

12 per la governance che consentono ad

uno studio professionale di potersi

accreditare come sostenibile . EɅpossibile

scaricare la brochure qui e visionare un

estratto qui .

Questi criteri che compongono lo Standard

ESG di 4cLegal sono alla base del percorso

di accreditamento attraverso il quale lo

Studio professionale può far conoscere, non

solo al mercato, la propria sensibilità e il

rispetto verso le tematiche ambientali,

sociali e di governance, ma anche alle

aziende cui presta il proprio servizio

professionale, come parte di una supply

chain sostenibile .

HUB ESG DI 4cLegal

https://www.4clegal.com/esg-hub/esg-community#corsi
https://news.4clegal.com/wp-content/uploads/2022/07/Brochure-Corso-ESG-4cLegal.pdf
https://www.4clegal.com/formazione-online-tematiche-esg
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ComescrivereunapolicyESG: consiglipratici

AleksandraDemut
Legalcontentspecialist

niziare il percorso di ESG Accreditation

significa per lo studio professionale far

conoscere al mercato la propria sensibilità e

il proprio impegno verso i criteri di

sostenibilità attraverso lɅadesioneallo

standard che 4cLegal propone . Non si tratta

di una sfida di poco conto per lo studio

professionale : le attività e le buone pratiche

ESGcompliant , seppur consolidate dai suoi

membri necessitano di essere messe per

iscritto in modo dettagliato e formalizzate in

un documento, la policy.

Cosa si intende per policy? Si tratta

dellɅinsiemedi comportamenti e norme

adottate allɅinternodi unɅorganizzazioneper

disciplinare la condotta dei suoi membri

circa la tematica ESG- Environmental , Social,

Governance .

Come procedere e quali caratteristiche deve

avere?

Innanzitutto, la policy deve essere redatta in

modo che le persone che fanno parte

dellɅorganizzazionepossano realmente

comprenderla . Indicando norme di

comportamento, diventerebbe pressoché

inutile disporre di un documento di difficile

comprensione . La policy, inoltre, deve

contenere la data di adozione e quella

I

dellɅultimoaggiornamento, questo in quanto

si tratta di un documento suscettibile di

modifiche che riflettono i cambiamenti

interni allo studio, ad esempio acquisto di

nuovi software oppure cambiamenti di

organizzazione, ma anche per tener conto

delle nuove tendenze come, ad esempio, un

maggiore utilizzo dello smart working

oppure lɅinserimentodegli esiti riguardanti

le indagini di clima . Senza lɅaggiornamento

periodico la policy rischierebbe di diventare

obsoleta e non rifletterebbe più la

situazione attuale dellɅorganizzazione.

Per quanto riguarda il linguaggio, la policy

dovrebbe evitare formulazioni in negativo,

che possano apparire come divieti o

restrizioni imposte dallɅaltoai membri

dellɅorganizzazione. Delineando invece

aspettative positive lo studio professionale

dimostra una maggiore fiducia verso lɅintero

gruppo che i principi in essa contenuti

verranno condivisi .

La policy per essere efficace deve essere

frequentemente condivisa con lɅintero

gruppo attraverso vari canali, ad esempio

con lɅistituzionedi una newsletter interna o

con momenti di approfondimento ad-hoc

che coinvolgano tutti . Se non condivisa,

persino la migliore policy risulta inutile, a

questo scopo è utile nominare un

responsabile ESG che possa informare

regolarmente lɅinterogruppo di ogni

eventuale aggiornamento . Periodici

momenti di incontro sui temi ESG aiutano

anche a sviluppare un maggiore senso di

appartenenza allɅorganizzazionee ciò che ne

consegue è una migliore osservanza dei

comportamenti secondo le linee guida

adottate non solo nella sfera lavorativa ma

anche nella vita privata .

HUB ESG DI 4cLegal



28

La policy ha bisogno di essere realmente

attuata . Se il documento predisposto non

funzionasse perché il contenuto oggettivo

descritto non è condiviso, dovrebbero

essere immediatamente implementate le

modifiche necessarie . In alcuni casi una

maggiore digitalizzazione dello studio

professionale può aiutare a raggiungere

questo risultato, nel caso ad esempio in cui

vi fosse un problema di comunicazione

interno .

Per quanto riguarda la valenza esterna della

policy, è essenziale e per nulla scontato

coinvolgere nel percorso di ESG

Accreditation gli Stakeholder interni ed

esterni, a comprova della veridicità del

contenuto della policy. Si tratta di una

assunzione di responsabilità rispetto a

quanto dichiarato non solo da parte del

founder dellɅorganizzazionema anche dei

Ɉportatoridi interessiɉche confermano che

quanto descritto è veritiero .

EɅimportante tener presente che una policy

sui temi ESG contribuisce ad ampliare il

network di potenziali clienti, aumenta la

competitività sui progetti di sostenibilità,

migliora la reputazione dellɅorganizzazione,e

aumenta la fidelizzazione dei clienti, oltre a

promuovere, a livello globale, il

raggiungimento degli obiettivi dellɅAgenda

2030

Per maggiori informazioni: 

https://www.4clegal.com/standard -esg-

4clegal#professionisti 
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Laleggeal femminile: pariopportunitànegli
Studiprofessionali. Unaguidain 10step

Sara Tornatore
Responsabile Content Editing & Comunicazione

Italia si classifica ultima tra gli Stati
membri dellɅUnioneEuropea in termini di
partecipazione delle donne e qualità del
lavoro per le professioniste, con un divario
di genere ancora troppo vasto. Nel mercato
legale i dati sono altrettanto allarmanti . Per
una parità di genere sempre più strutturale
e condivisa, presentiamo una mini -guida di
partenza per gli Studi professionali, stilata a
partire dalla lezione dedicata proprio alla
gender equality allɅinternodel corso ESGper
Studi professionali proposto da 4cLegal.

***

Con 63,8 punti su 100, lɅϥtaliasi piazza al
quattordicesimo posto dellɅultimoGender
Equality Index , la classifica che analizza,
attraverso 31 indicatori, il livello di parità di
genere degli Stati membri dellɅUnione
Europea in sei aree (lavoro, denaro,
conoscenza, tempo, potere, salute) .
Registrando un aumento di appena lo 0,3%
rispetto allɅannoprecedente e
posizionandosi ben 4,2 punti percentuali al
di sotto della media dellɅUnioneEuropea, il
Bel Paese dimostra di avere ancora molto da
fare per migliorare le condizioni della sua

LɅ

popolazione femminile, soprattutto nellɅarea
del lavoro dove non riesce ad andare oltre
lɅultimoposto .

La buona notizia è che ɀconferma lɅIstituto
Europeo per la Parità di Genere (EIGE)ɀcon
le giuste politiche di inclusione, diversità e
Parità di genere, entro il 2050 si potrebbe
assistere addirittura a un aumento del PIL
pro capite pari al 12%. Uno spiraglio di luce
per le
imprese e le organizzazioni italiane, che
sono chiamate in prima linea .

Al mercato legale è richiesto uno sforzo
ancora maggiore : il divario di genere tra i
giuristi è a dir poco scoraggiante .
Guardando al solo mondo dellɅavvocatura,
fotografato in maniera eccellente dallɅultimo
Rapporto Censis, è possibile ravvisare un
gap di reddito notevole : in qualsiasi fase
della propria carriera e in età pensionistica,
le donne guadagnano in media poco più
della metà dei colleghi uomini, oltre a
ravvisarsi discriminazioni di vario tipo da
parte di clienti e colleghi .

Si fa quindi sempre più impellente per gli
Studi legali, e professionali in generale,
lɅesigenzadi attuare politiche che
perseguano la parità di genere . Non si tratta
solo di una responsabilità etica, ma ne va
della reputazione dellɅorganizzazionee,
quindi, del suo profitto economico .

HUB ESG DI 4cLegal

https://www.4clegal.com/esg-community#corsi
https://eige.europa.eu/gender-equality-index/2021/country/IT
https://eige.europa.eu/gender-mainstreaming/policy-areas/economic-and-financial-affairs/economic-benefits-gender-equality
https://www.cassaforense.it/media/10300/rapporto-sullavvocatura-2022.pdf
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Ecco quindi una mini -guida in 10 passi che
4cLegal ha stilato per il corso ESGdedicato
agli studi professionali, da cui partire per
costruire una policy di gender equality
ottimale allɅinternodel proprio Studio
professionale :

1. Istituire politiche e procedure interne che
pongano la qualifica, lɅabilitàe
lɅesperienzaalla base delle assunzioni,
del collocamento delle persone e della
loro formazione e avanzamento di grado
a tutti i livelli : come insegna il principio VI
del Patto Mondiale delle Nazioni Unite è
imperativo eliminare ogni forma di
discriminazione in materia di impiego e
professione allɅinternodi ogni
organizzazione professionale a partire
dalle fasi di selezione . Come? Con
procedure scritte chiare e trasparenti . In
aggiunta, il Patto raccomanda di
«mantenere un registro sempre
aggiornato sulle assunzioni, sulla
formazione e sulle promozioni, tali da
poter contare su una visione trasparente
delle opportunità di carriera dei propri
lavoratori» ;

2. Definire dei KPI ɀ indicatori di
performance ɀper la definizione delle
componenti variabili della retribuzione e
del compenso ;

3. Adottare regole e procedure trasparenti
e non discriminanti in sede di
conclusione del rapporto di lavoro ;

4. Di nuovo come da Principio VI del Patto,
far sì che competa ai vertici garantire il
rispetto delle pari opportunità, sia
nellɅimpiegosia nellɅapplicarepolitiche e
procedure aziendali a questo fine .
Parallelamente sarà fondamentale
promuovere una cultura inclusiva,
impegnando i vertici a sviluppare una
leadership aperta e comprensiva, capace
di attivare un sistema di decisioni e
progettazioni partecipato e democratico,

basato su comunicazione e condivisione
delle informazioni ;

5. Sviluppare procedure ad hoc qualora si
verificasse un caso di discriminazione
verso le quali indirizzare reclami e appelli
e fornire ai dipendenti lɅopportunitàdi
fare ricorso ;

6. Attivare un processo interno di
coinvolgimento dei professionisti e dei
collaboratori per confrontarsi sulle
possibili azioni e iniziative e così rendere
più inclusiva la gestione delle persone
che lavorano nello studio . Una possibile
modalità di lavoro, da attuare in sinergia
con i propri collaboratori, può essere la
seguente :

a) Analizzare la situazione esistente ;
b) Valutare punti di debolezza ;
c) Definire macro linee di azione

possibile ;
d) Strutturare la strategia dello

Studio ;
e) Identificare le azioni e iniziative

specifiche da attuare
concretamente ;

f) Eventualmente formalizzare in una
policy dedicata ;

g) Far seguire procedure operative .
Sarebbe utile introdurre
meccanismi premianti per
incoraggiare a essere attivi e
propositivi ;

7. Prevedere programmi di formazione per
ogni membro dellɅorganizzazionesul
tema della parità di genere e, in generale,
della sostenibilità, con focus su eventuali
nuove normative, best practice ed esempi
virtuosi, novità rilevanti ;

8. Coinvolgere e informare tutti i membri
dellɅorganizzazione,perché possano agire
coerentemente, attraverso una
divulgazione efficace e costante delle
misure adottate . Si potrebbe, ad
esempio, prevedere lɅinviodi una
newsletter periodica sulle nuove misure
adottate in materia di parità di genere
così come in tutte le altre aree della
sostenibilità comprese nellɅacronimo
ESG;

https://www.globalcompactnetwork.org/it/il-global-compact-ita/i-dieci-principi/cosa-sono-i-dieci-principi/111-principio-vi.html
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9. Monitorare periodicamente le attività
dello Studio per verificare che tutto
proceda Ɉcomeda manualeɉ;

10.Confrontarsi con altri Studi attivando uno
scambio di buone pratiche, per
promuovere nuove forme di
cooperazione e diffondere soluzioni
sempre più innovative .

Per approfondire questi 10 punti e quelli
relativi a tutti gli altri temi della Sostenibilità,
4cLegal ha ideato il primo Corso ESG
interamente dedicato ai 26 elementi ESG
che uno Studio dovrebbe applicare per
essere realmente sostenibile . Il corso è
disponibile per coloro che aderiscono alla
Community ESG 4cLegal attraverso una
delle Membership dedicate .

https://www.4clegal.com/esg-community#corsi
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ϥntervista allɅAD di Talent Garden, ϥrene Boni 

IreneBoni
ADdiTalentGarden

a mission di Talent Garden è 
accompagnare la crescita di persone e 
organizzazioni creando opportunità di 
formazione e networking nellɅecosistema 
digitale: una mission che potremmo dire 
in linea con la sostenibilità e i parametri 
ESG. Qual è la vostra posizione su questo 
tema?

La formazione è sicuramente un tassello
fondamentale nelle politiche ESG perché
rappresenta un importante investimento
sulle persone, soprattutto in questo
momento storico e contesto di mercato in
cui formazione continua, upskilling e
reskilling sono per le aziende e
professionisti passi obbligati . Non solo . Se
pensiamo più nello specifico alla digital
education di cui ci occupiamo, questa si
conferma essere lo strumento
indispensabile per lɅacquisizionedelle
competenze necessarie per cogliere al
massimo tutte le potenzialità che il processo
di digital transformation offre . Rappresenta
la possibilità per i professionisti di rimanere
competitivi sul mercato e per le aziende di
valorizzare le risorse interne . Lavoriamo,
infatti, a percorsi formativi al fianco di realtà
lungimiranti che, non volendo perdere il
prezioso know how delle risorse da più

tempo in azienda, investono costantemente
in formazione per fornire competenze
attuali e necessarie . Infine, la formazione
rappresenta unɅimportanteleva di inclusione
e può davvero contribuire a colmare il
gender gap. Può far sì che le donne si dotino
delle giuste competenze, arrivando a
ricoprire posizioni manageriali e svolgendo
lavori soddisfacenti, occupando giustamente
un ruolo da protagoniste . Ma anche, grazie a
questa, è possibile abbattere confini sociali
e geografici offrendo ai talenti pari
opportunità a prescindere da dove si
trovino .

Oggi Talent Garden è tra le più grandi
community in Europa di innovatori
dellɅecosistematech . A vostro avviso che
ruolo gioca la digitalizzazione nel
perseguimento degli standard ESG?

La digitalizzazione gioca un ruolo, direi,
imprescindibile nel perseguimento degli
standard ESG. In Talent Garden, significa
offrire alle nostre persone la possibilità di
lavorare in team ovunque, convinti che il
modo di lavorare sia definitivamente
cambiato e consapevoli che sia importante
garantire ai nostri talenti il giusto work -life
balance . Significa promuovere inclusione

L
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diffusa verso i nostri studenti a cui diamo la
possibilità di accedere alla nostra offerta
formativa in modalità ibrida - sia online che
in presenza .
Parlando di inclusione, non è da tralasciare il
grande impegno che mettiamo, insieme ai
nostri partner, per creare o reinventare i
professionisti del digitale . Penso ad esempio
Digital Restart , percorso voluto da
Fideuram - Intesa Sanpaolo Private
Banking dedicato a i lavoratori over 40
che sono rimasti senza unɅoccupazione
anche a causa della pandemia . Il Master
in Data Analysis , che prenderà il via a inizio
novembre, è totalmente gratuito grazie
alle 25 borse di studio (che si aggiungono
alle 50 già assegnate), ed è destinato ai
professionisti tra i 40 e i 50 anni, domiciliati
o residenti in Lombardia, che vogliono
approfondire il settore dellɅanalisidei dati in
ambito aziendale .

Quale operatore europeo di digital
education , quanto è fondamentale oggi
per un business porsi obiettivi di
sostenibilità?

EɅfondamentale . Oggi le politiche ESG
rappresentano per le aziende una leva
importante non solo per generare consenso
nei propri stakeholder, ma anche in ottica di
retention delle risorse e fondamentali per
lɅattrazionedei talenti che, da quello che
osserviamo in Talent Garden, sono alla
ricerca di realtà con le quali condividere
visione e valori . La strada è tracciata . Oggi,
deve esserci la consapevolezza che le
imprese, siano queste B2C o B2B, non
possono più sviluppare un progetto,
realizzare un nuovo prodotto o servizio,
avviare un processo o stringere un accordo
con un nuovo fornitore senza essere guidati
da un approccio che abbia al suo centro la
sostenibilità . Le realtà che hanno maggior
successo in questo senso sono quelle che
sono riuscite a creare una cultura aziendale
diffusa e condivisa da tutto il management
che, oggi, è chiamato a raggiungere non solo
obiettivi economico -finanziari ma anche
ambientali .

Ma questa nuova vocazione non può essere
improvvisata e richiede figure professionali
con conoscenze e competenze adeguate in
grado di rispondere alle nuove sfide . Con
questa consapevolezza abbiamo messo a
punto insieme al gruppo GEDI per Italian
Tech Academy, il Digital Sustainable Master
che ha già ricevuto oltre 700 richieste di
partecipazione . Il percorso è rivolto, non
solo ai professionisti di varie aree aziendali
che desiderano approfondire il tema della
relazione tra sostenibilità e digitale ma
anche ai Sustainability Manager e
Innovation Manager che scelgono di
completare il proprio profilo e ai
professionisti di aree affini che vogliano
affrontare un percorso in questo campo .

Sono molte le startup che iniziano la loro
attività nel business della sostenibilità?
Cosa emerge dal vostro osservatorio?

Quello che osserviamo in Talent Garden è
sicuramente un grande fermento nel mondo
della sostenibilità sotto diversi punti di vista.
CɅègrande attenzione a tutto il filone
dellɅagritech per il quale lo sviluppo di
tecnologie in grado di rendere lɅagricoltura
più efficiente e sostenibile è fondamentale .
Con questo focus è nata proprio in Talent
Garden xFarm che ha realizzato un software
destinato alle aziende agricole e in grado di
mettere in connessione tutti i dati raccolti
per definire e pianificare in modo più
efficace le attività . Abbiamo visto crescere
con orgoglio anche Ecovadis, oggi tra i più
grandi player al mondo ad offrire sistemi di
valutazione di sostenibilità aziendale e che
dalla sua nascita ha già analizzato a livello
globale oltre 90.000 realtà .

https://digitalrestart.talentgarden.org/
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Grandidimissioni:èun trend?
Cosaciaspetta?

ManfrediCamici
Seniorcontentwriter4cLegal

a alcuni mesi il tema della cosiddetta 
Great resignation ha iniziato ad attirare 
lɅattenzione dei media. A seguito 
dellɅallentamento delle misure restrittive 
legate alla pandemia, infatti, si è verificato 
un aumento ingente delle richieste di 
dimissioni volontarie da parte dei lavoratori 
negli Stati Uniti e in Europa. Ma da cosa 
nasce questo fenomeno? Siamo nellɅepoca 
delle dimissioni di massa e quindi di fronte a 
una rivoluzione copernicana del mondo del 
lavoro? 

Le prime segnalazioni di questo nuovo
fenomeno sono venute dagli Stati Uniti e il
trend sembra essere confermato anche in
Europa . Ad alimentare il dibattito sulle
dimissioni di massa sono stati i numeri
forniti dellɅUS Bureau of Labor Statistics che
hanno sottolineato come a fine maggio 2022
ben 4,3 milioni di persone hanno lasciato il
proprio lavoro (quits), a fronte di 11,3 milioni
di posizioni vacanti (in calo però del 6,9%
pari a -427.000).

UnɅondatadi dimissioni rilevante e
apparentemente anomala, se si considera
che a maggio 2022 quasi il 3% della forza
occupazionale complessiva ha lasciato il

D

proprio posto di lavoro . Un dato
stupefacente e che prima della pandemia
non aveva mai superato il 2,4%. Ma è
realmente un fenomeno nuovo e
riconducibile unicamente al contesto post -
pandemico o rientra in un processo in atto
da tempo?

La risposta, secondo lɅarticoloThe Great
Resignation DidnɅtStart with the Pandemic
scritto da J. Fuller e W. Kerr pubblicato sulla
Harvard Business Review, sembra sfatare il
mito . Osservando e confrontando
lɅandamentodelle dimissioni pre e post -
pandemia, emerge come il fenomeno delle
Great resignation non sia qualcosa di
circoscrivibile unicamente agli ultimi due
anni . I dati, infatti, evidenziano un aumento
delle dimissioni costante dello 0,1% nel
decennio tra il 2009 e il 2019. In questo
senso, il picco di dimissioni relativo al 2021
deve tenere in considerazione tutte quelle
persone che avrebbero voluto dimettersi nel
2020, se non ci fosse stata la pandemia .

CAPITALE UMANO
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Per spiegare i motivi di questo processo,
Fuller e Kerr hanno sottolineato
lɅimportanzadelle cosiddette Ɉ5Rɉ
retirement , relocation , reconsideration, reshuffl
ing e reluctance. In altre parole, il numero di
coloro che vanno in pensione è maggiore
rispetto a quello di chi chiede un
trasferimento ; i lavoratori stanno
riconsiderando lɅequilibriotra lavoro e vita
privata e i ruoli di cura; sono in atto
cambiamenti di lavoro localizzati tra i settori,
o rimescolamenti, piuttosto che uscite vere
e proprie dal mercato del lavoro ; e, a causa
dei timori legati alla pandemia, le persone
stanno dimostrando una certa riluttanza a
tornare al lavoro in presenza .

Alcune necessità dei lavoratori, come la
flessibilità e la possibilità di gestire in
maniera autonoma lɅorarioe il luogo,
secondo quanto riportato dal World
Economic Forum, sono diventate
determinanti in particolar modo per i white
collars e i mid-career employees, nella scelta
di proseguire la propria carriera .

Altro elemento da tenere in considerazione
riguarda gli obblighi di assistenza e di cura
che ricadono in modo sproporzionato sulle
donne . Il report Women in the Workplace
2021 ha evidenziato, infatti, come una
donna su tre stia considerando di lasciare il
lavoro o di ridurre il proprio orario, non
come scelta volontaria, ma per caregiving
obligation , cioè per far fronte a obblighi di
cura che ricadono su di lei.
Complessivamente negli Stati Uniti il
numero di donne che ha abbandonato il
lavoro negli ultimi due anni è pari a un
milione .

Anche in Italia si è parlato delle grandi
dimissioni, ma stiamo realmente assistendo
alla stessa situazione o si tratta di un
fenomeno differente? Al tentativo di
rispondere a questa domanda è dedicato il
working paper Grande dimissione: fuga dal
lavoro o narrazione emotiva? Qualche

riflessione su letteratura, dati e tendenze di
Renato Brunetta e Michele Tiraboschi . Il
quadro che viene tracciato dallo studio
evidenzia alcune analogie e altrettante
differenze rispetto alla situazione
statunitense . In primo luogo, anche in Italia
si può parlare di un aumento del numero
delle dimissioni come tendenza di lungo
periodo, in cui il Covid ha reso esplicito il
fenomeno, senza esserne direttamente la
causa. Infatti, i dati forniti dallɅϥnps
testimoniano come il numero di dimissioni
volontarie siano calati nel 2020 (1.566.454)
rispetto al 2019 (1.839.747), per aumentare
nuovamente nel 2021 (2.045.200). Tuttavia,
anche in questo caso lɅaumentodeve tenere
in considerazione le Ɉdimissionirimandateɉa
causa dei diversi lockdown .

Ad evidenziare le distanze dalla situazione
statunitense è la Relazione annuale 2021
della Banca dɅϥtalia. La Relazione, infatti,
sottolinea come il numero elevato di
dimissioni sia dovuto a cambi dɅimpiego
allɅinternodello stesso settore lavorativo,
senza causare grossi flussi di ricollocazione
dei lavoratori al di fuori del comparto di
appartenenza o al di fuori della forza lavoro
stessa. I lavoratori hanno rassegnato le
dimissioni solo a fronte di una prospettiva di
un nuovo impiego . Nel periodo post -
pandemico assistiamo quindi ad
unɅaccelerazionefisiologica della mobilità di
un mercato del lavoro in corso di
adattamento . Ne consegue che sarebbe più
corretto parlare di transizione occupazionale
invece che di grandi dimissioni.

Tuttavia, scorporando i dati emergono
alcuni disequilibri in particolar modo tra
uomini e donne, laddove i primi hanno un
tasso di rioccupazione più elevato delle
seconde . Inoltre, i lavoratori più giovani
hanno un tasso di rioccupazione più basso
rispetto ai lavoratori più anziani, ma
risultano più propensi a cambiare settore
professionale . In generale, emerge la ricerca
di condizioni lavorative più appaganti, non
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solo dal punto di vista economico .

Come affrontare le Great Resignation ?
Le ragioni che portano alle dimissioni
volontarie, come risulta dallɅultimaedizione
del Randstad Workmonitor , sono molteplici .
A essere rilevanti sono le relazioni
professionali, i valori aziendali in cui
identificarsi, la possibilità di lavorare da
remoto, le opportunità di carriera e il work -
life -balance . Ecco quindi da parte delle
aziende la necessità di attrarre e trattenere i
giovani talenti . Sotto questo punto di vista il
rispetto dei parametri ESG e le pratiche a
favore della diversità, dellɅequità,del
benessere e dellɅinclusionerappresentano
un vantaggio non indifferente quando si
tratta di attirare i lavoratori . Secondo il

Talent Trend Report 2022 di Randstad, lɅ86%
degli intervistati ritiene che unɅaziendapiù
inclusiva sia anche più innovativa e che
possa offrire maggiori prospettive per il
futuro . Ad ogni modo, emerge la necessità
di monitorare il tema della differenza di
genere, particolarmente marcata in un
mercato del lavoro come quello italiano che
storicamente penalizza la componente
femminile . QuestɅultimoaspetto, assieme ai
precedenti, incarna la vera sfida per
prevenire il fenomeno delle dimissioni di
massa. Un fenomeno emerso come
conseguenza della pandemia, ma che è il
frutto di una tendenza di lungo periodo e
che è necessario non sottovalutare .
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Intervista a Nicoletta Ravidà, Director
Southern Europe Taylor Root

NicolettaRavidà
DirectorSouthernEuropeTaylorRoot

aylor Root è leader nel mercato del 
recruitment legale in Europa, quali sono 
dal vostro osservatorio le caratteristiche 
della mobilità nel mondo del lavoro legal , 
avete osservato il fenomeno della great
resignation , di cui si parla molto 
ultimamente?

Il fenomeno della great resignation non ha
toccato il Bel Paese. Questo probabilmente
per due fattori : il mercato legale italiano
offre meno opportunità professionali (sia in
studio che in azienda) in quanto è un
mercato ɀ seppure denso ɀ di nicchia ;
trattandosi di un mercato del lavoro statico
cɅèmeno fiducia nel potersi ricollocare
facilmente .

Il fenomeno della great resignation, per
quello che riguarda le professioni legali, non
ha toccato il Bel Paese. Questo
probabilmente per due fattori che hanno a
che fare con le caratteristiche strutturali di
questo particolare mercato : il mercato legale
italiano ɀseppure denso ɀè un mercato di
nicchia e come tale offre meno opportunità
professionali (sia in studio che in
azienda); inoltre si tratta di un mercato del

lavoro statico il che comporta meno fiducia
nel potersi ricollocare facilmente . Bisogna
poi tener conto della congiuntura
economica, date queste caratteristiche,
pandemia e guerra alle porte dell'Europa
non aiutano certo l'ottimismo e
l'intraprendenza necessarie a scelte di
cambiamento .

L'ultimo rapporto Censis sullo stato
dell'avvocatura italiana dipinge un
quadro a tinte fosche per il futuro della
professione forense dovuto a scarsità di
lavoro, bassi guadagni . La professione del
giurista d'impresa gode di migliore
salute? E come è cambiata nel tempo?

La professione del giurista di impresa gode
di una migliore salute perché è meno
inflazionata : ci sono meno giuristi di impresa
che aziende e nelle Università si parla
ancora pochissimo dellɅesistenzadi questa
professione ; con la conseguenza che è una
professione ancora sconosciuta .
Trattasi di una professione che è destinata
ad offrire sempre più sbocchi professionali
in quanto ci sono ancora diverse aziende
italiane senza un legale interno e, in un
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mercato sempre più regolamentato, questo
fattore è destinato a cambiare . La figura del
giurista di impresa continuerà il trend già
iniziato diversi decenni fa, accrescendo di
importanza e essenzialità .

Recentemente uno studio commissionato
dal MIUR ha rivelato come gli iscritti a
Giurisprudenza siano diminuiti del 38%
dal 2006 al 2018, verrebbe da dire che
oggi la scelta è più ponderata e dettata
da vero interesse . Quali sono le figure
ricercate dalle aziende che possono
essere coperte da un giovane disposto a
specializzarsi e a percorrere vie poco
battute?

I temi della sostenibilità, lɅambientee la
responsabilità sociale aziendale (ESG), il
procurement e i Legal Operations sono tutti
argomenti estremamente importanti che
ricadono oggi sulla scrivania del General

Counsel, ma che dovranno trovare presto
una collocazione più precisa .

Vi sono oggi nuove figure, ad esempio quella
del Head of sustainability , che è la bussola
della moralità dellɅaziendanonché la
funzione che verifica che quanto predicato
dallɅaziendasia poi messo in atto a livello
contrattuale, è una funzione che fino ad oggi
era ricoperta da figure Ɉnonlegaliɉadesso
offerta anche ad avvocati, mentre per la
figura del Legal Operations, trattandosi di
una figura che ha esperienza di strategia
finanziaria, analisi dati, hr e sappia
intervenire sul budget aziendale, occorre
una figura senior .
In entrambi i casi parliamo di figure
professionali richieste da realtà di medio -
grandi dimensioni quindi ancora poco note
al mondo delle PMI.
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Intervistaa Roberto Mancinelli, Head of 
Talent Development and Sustainability 
Manpower Group

RobertoMancinelli
HeadofTalentDevelopmentandSustainability
ManpowerGroup

anpower Group è la terza 
maggiore società al mondo nel campo 
delle risorse umane ed è presente in 
Italia con circa 200 uffici. Dal vostro 
osservatorio privilegiato qual è la 
dimensione in Italia del fenomeno della 
great resignation ?

È di poche settimane fa la notizia delle oltre
300 mila persone in Italia che nel 1 trimestre
si sono congedate da un contratto a tempo
indeterminato . Negli USA, dove il fenomeno
ha iniziato a svilupparsi, il tasso percentuale
di dimissioni della popolazione ha superato
il 3 per cento tra il 2021 e il 2022. Si tratta
comunque di un fenomeno ben presente
anche nel nostro Paese, nato come
conseguenza della pandemia, che con la
maggiore digitalizzazione del lavoro ha
indotto molte persone a rivalutare le proprie
priorità, attribuendo sempre più valore al
benessere, allɅequilibriotra lavoro e vita
privata e alla condivisione di valori con la
propria azienda sulle principali istanze
sociali, dallɅinclusionealla lotta al
cambiamento climatico .

LɅattenzionea queste nuove esigenze fa la
differenza nellɅattrarree trattenere i migliori
talenti in azienda e questo implica un
cambiamento nelle risposte che le imprese
dovranno dare a bisogni e priorità imposti
dalla nuova quotidianità .

Dopo la pandemia è emersa la necessità
di dare una risposta concreta a esigenze,
oggi più forti che mai, riguardo al work -
life balance, alla chiarezza sul percorso di
carriera, la sostenibilità nel luogo di
lavoro . Qual è lɅatteggiamentodi chi
cerca lavoro oggi?

Come è emerso nel nostro studio ɈTheGreat
Realizationɉ,che analizza i cambiamenti in
atto tra i lavoratori, oggi chi cerca lavoro
vuole che le aziende offrano di più,
mettendo al primo posto benessere e
motivazione, e fornendo al contempo
benefit come flessibilità, stipendio
competitivo, buone condizioni di lavoro e
sviluppo delle competenze . In particolare, il
49% dei lavoratori italiani sarebbe disposto
a cambiare azienda per ottenere un
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maggiore benessere, mentre la flessibilità
riveste sempre più valore : poter scegliere
lɅorariodi inizio e di fine giornata, ad
esempio, viene indicato dal 51% delle
persone, mentre il 39% sceglierebbe di
avere più giorni di ferie per prevenire il
burnout , 4 lavoratori su 10 invece
vorrebbero decidere quando lavorare da
remoto e cambiare i giorni ogni settimana
per conciliare al meglio vita privata e lavoro .
LɅϥtalia,inoltre, è il paese che registra la
percentuale più alta di coloro che credono
che il lavoro svolto sia importante e
desiderano che il proprio contributo sia
riconosciuto dalla propria azienda (77%), a
cui si aggiunge un sempre più forte
desiderio di sviluppare le proprie
competenze e mantenerle aggiornate (81%)
e apprendere nuove skill (74%). Molti, infine,
si aspettano anche una posizione più netta
da parte della propria azienda in merito a
questioni socio-economiche, perché la
condivisione dei valori è importante .

Si parla di scarsità di talenti . Qual è la
vostra esperienza?

Il divario tra domanda e offerta di lavoro
purtroppo è un fatto concreto con cui ci
confrontiamo ogni giorno . Secondo
l'indagine sulle prospettive occupazionali di
ManpowerGroup (MEOS), i datori di lavoro
italiani prevedono assunzioni in crescita nel
corso dellɅanno. In particolare, tra luglio e
settembre 2022, si registra una previsione di
occupazione del +23%. Nonostante questa
predisposizione positiva degli imprenditori
verso nuove future assunzioni, le proiezioni
occupazionali potrebbero essere limitate dal
fenomeno ormai sistemico del talent
shortage , che in Italia dagli ultimi dati
riguarda 3 aziende su 4, e che evidenzia un
forte gap tra le competenze ricercate dalle
imprese e quelle in possesso delle persone .
Una tendenza che colpisce in modo
trasversale quasi tutti i settori e che riguarda
sia competenze tecniche sia soft skill , a
conferma di come sia ancora più cruciale
investire su upskilling e reskilling delle
persone se vogliamo diminuire questo
divario .

Qual è il consiglio che volete dare ai
giovani laureati in legge per incontrare le
esigenze del mercato?

La carenza di competenze che alimenta il
divario tra domanda e offerta di lavoratori è
un tratto trasversale che colpisce tutti i
settori, compreso il comparto legale. Dal
nostro osservatorio, oggi sono molte le
opportunità, negli studi legali e nelle
aziende. NellɅambitoaziendale, oltre agli
Uffici Legali sono diversi i ruoli che nelle
Risorse Umane richiedono una laurea in
Giurisprudenza .
Se siete interessati ad una carriera in
azienda, il consiglio è di individuare una
roadmap flessibile del vostro percorso
professionale, senza paura di sbagliare, o di
prendere in considerazione anche
professioni diverse che hanno competenze
vicine, adiacenti a quelle acquisite .
Costruire consapevolezza su voi stessi,
comprendere i vostri talenti, le vostre
attitudini e passioni, approfittare di ogni
opportunità per rafforzare le soft skills,
continuare a cercare occasioni di ulteriore
crescita e costruzione delle vostre
competenze, è fondamentale . Questa
focalizzazione sullɅupskilling sarà da tenere
sempre in considerazione : in futuro come
oggi, il digitale e le nuove tecnologie
creeranno sempre nuovi ambiti di lavoro,
nuovi modi di operare e nuove abilità da
integrare, necessarie per mantenersi
sempre aggiornati e appetibili in un mercato
del lavoro in costante evoluzione .
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Attrarre e trattenere i giovani talenti al 
tempo della greatresignation: il caso 
BonelliErede

LucaMenci
HumanResourcesDirector,BonelliErede

l fenomeno della great resignation sta
duramente colpendo gli studi legali
statunitensi ma non ancora quelli italiani,
complice anche un cambiamento
generazionale . La leadership di BonelliErede
ha adottato diverse misure per aumentare
lɅattraction dei giovani talenti, instaurando
un contatto diretto e trasparente con loro . Si
sta lavorando in maniera massiva anche
sulla retention , andando a compiere una
vera e propria rivoluzione allɅinternodella
firm , incrementando i compensi,
accorciando il percorso di carriera per i più
meritevoli, puntando sulla formazione e
creando numerose iniziative e policy per il
bilanciamento tra vita personale e vita
professionale .

La fuga dalla professione legale
È finito il tempo in cui i giovani talenti
ambivano al cursus honorum allɅinterno
degli studi legali. Sembra evidente come,
allɅinternodi queste realtà, ci siano problemi
che non sono mai stati risolti : unɅassenzadi

bilanciamento tra vita privata e
professionale, una competizione molto
elevata, una mancanza di flessibilità sul
luogo di lavoro, solo per citarne alcuni .
Questo gap dellɅindustry viene ulteriormente
accentuato da un cambiamento della scala
valoriale delle nuove generazioni .
BonelliErede è stata tra le prime realtà
italiane ad accorgersi di questo fenomeno
grazie alla lungimiranza della leadership e a
mettere in atto una serie di iniziative volte
ad innovare la cultura propria degli studi
legali.

Attraction
NellɅambitodel recruiting la firm sta
favorendo lɅattraction dei giovani talenti
partecipando non solo a tutte le job fair
delle principali Università italiane ma anche
a quelle internazionali (ad esempio New
York e Londra) . Inoltre BonelliErede sta
organizzando presso i migliori atenei italiani
il BonelliErede Day, denominato ɄUniversity
CampaignɅ,per potenziare la propria
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presenza allɅinternodegli stessi, così da
stabilire un contatto con gli studenti del
terzo e quarto anno della facoltà di
Giurisprudenza . LɅeventoprevede una breve
presentazione della firm ed è incentrato
sulla condivisione delle esperienze di vita in
BonelliErede da parte di diversi giovani
associate con la possibilità di instaurare un
dialogo informale tra le due parti . LɅideadi
questo progetto nasce in seguito a quanto è
emerso nei colloqui degli ultimi anni e in
risposta alle esigenze espresse dalle nuove
generazioni . La firm sta dunque andando
incontro a quanto chiedono i nuovi talenti,
lavorando quindi più intensamente sulla
comunicazione e trasmettendo lɅimmagine
dellɅenvironment di BonelliErede allɅesterno.
Gli studenti provenienti dalla facoltà di
Giurisprudenza sono sempre meno
interessati alla carriera negli studi legali. La
Gen Z, infatti, ha un sistema valoriale
differente rispetto a quello delle generazioni
precedenti : la scelta professionale non è più
basata sui soli aspetti economici di una
proposta, ma verte sullɅimportanzae sulla
necessità che ci sia corrispondenza tra il
luogo di lavoro ed i propri principi . In
aggiunta a questo, nellɅotticadi dare voce
alle proprie persone, BonelliErede ,
attraverso il Comitato Diversity & Inclusion ,
ha lanciato una survey con lɅobiettivodi
creare un ambiente di lavoro inclusivo,
elemento imprescindibile per la crescita
sostenibile di qualunque organizzazione .

Retention
Nel corso degli ultimi anni si è parlato molto
del fenomeno della great resignation, tuttavia
sembra essere una tendenza che non sta
incidendo particolarmente sugli studi legali
italiani . Quello che è certo è che la
pandemia ha provocato una rivoluzione nel
mondo del lavoro, portando le persone a
riflettere e interrogarsi riguardo le proprie
priorità e aspettative . Partendo da qui,
BonelliErede ha messo in atto una vera e
propria riforma rivolta al mondo dei
professionisti, denominata bevolution , che
ha determinato in maniera olistica la
revisione dei principali aspetti legati alla vita

in studio con lɅobiettivodi lavorare sulla loro
retention . È stato infatti riconosciuto il grosso
impegno dei professionisti durante la
pandemia, andando ad incrementare i loro
compensi e rendendo ancora più
meritocratico il meccanismo di distribuzione
dei bonus . Inoltre, per agevolare la crescita
dei giovani talenti, è stato accelerato il
percorso di carriera e sono stati avviati
numerosi corsi di formazione volti a
sviluppare le capacità e le competenze a
tutto tondo . Con riferimento alla
formazione, a tutti i nuovi praticanti viene
assegnato un Mentore per la durata di un
anno . Tale figura ha il compito di facilitare
quanto più possibile lɅingressoin
BonelliErede , trasferire la cultura della firm e
supportare lɅattivitàprofessionale dei
Mentee . Per tutti i nuovi ingressi viene infatti
organizzato un induction training a cui
partecipo io in prima persona insieme ad
Andrea Carta Mantiglia (Managing Partner)
nellɅambitodel quale vengono presentate le
caratteristiche più rilevanti della vita in
BonelliErede . A questo viene affiancato un
programma di lezioni sul metodo di lavoro
tenuto a rotazione da diversi soci e
collaboratori . Inoltre, la firm supporta la
preparazione giuridica in vista dellɅesamedi
abilitazione attraverso la prestigiosa scuola
di formazione Zincani .
Rimanendo nei campi di attraction e
retention dei professionisti, abbiamo notato
che gli anni dellɅemergenzasanitaria hanno
dato impulso a una nuova visione del lavoro
in cui il work-life balance e lo smart working
assumono un ruolo rilevanza . A tal
proposito sono state varate alcune policy
con lɅobiettivodi rispondere a queste nuove
esigenze, regolando lo svolgimento del
lavoro da remoto ove possibile,
aumentando il congedo per maternità e
istituendo anche un periodo di paternity
leave. BonelliErede lancia periodicamente
altre numerose iniziative attraverso il
programma Ʉlivebetter Ʌ,che permette di
migliorare la vita di tutte le persone di
BonelliErede tra Europa, Africa e Medio
Oriente . Si tratta di unɅattenzioneche
BonelliErede rivolge alle proprie persone
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dimostrando la centralità del benessere
personale . Ulteriori esempi di questo
impegno sono il servizio concierge per
svolgere piccole commissioni quotidiane,
lɅiscrizioneaɄGymPassɅ,la collaborazione con
ɄBottegadi QuartiereɅper fornire servizi per
la casa.

Considerazioni finali
In definitiva, lo Studio è fortemente
impegnato per essere al passo con i nuovi
trend del mondo lavorativo, mantenendo

sempre aperta la porta a ogni genere di
suggerimento, che sia esso proveniente
dallɅinternoo dallɅesterno. Sarà solo il tempo
a stabilire se le azioni e le iniziative
intraprese saranno sufficienti a combattere i
fenomeni di great resignation e il recente
quiet quitting che si stanno verificando negli
studi legali statunitensi .
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Matteo Serafini 
finalista4cLegal Academy III

La sostenibilità è diventata un concetto
pervasivo in ragione delle mutate esigenze
storico -sociali : siamo passati da un stadio in
cui essa rappresentava un investimento, una
buona prassi (e, innegabilmente,
un'opportunità di marketing) a uno in cui
essa rappresenta una necessità,
specialmente con riferimento agli elementi
ambientali . Per me la sostenibilità
rappresenta un nuovo modo di vedere le
cose, che, come ogni nuovo meccanismo
mentale, richiede un certo sforzo da parte
dell'individuo : la sfida parte anzitutto con sé
stessi e con la scalata verso la
consapevolezza che ogni nostra azione o
decisione -così come quelle degli altri -
hanno precisi effetti sulla comunità nel suo
insieme . Sostenibilità è quindi passare da un
binario di pensiero individuale e mono -
direzionale a uno olistico .

Francesca Pellegrini 
finalista 4cLegal Academy III 

Si parla molto di sostenibilità perché il
mondo lo richiede . Ci si è doverosamente
accorti che la stasi non esiste in natura, e
non può esistere neppure nel mondo civile e
professionale . Ci si è scontrati con la realtà
che i successori di questo paese ricevono
unɅeredità,usando termini civilistici, troppo
smesso Ɉdamnosaɉ. Le future generazioni
hanno, dunque, una responsabilità più
ampia di quella dei loro predecessori . Credo
che la nostra generazione, non si chieda
cosa rappresenti la sostenibilità, ma
semplicemente la cerchi . Differentemente
dai nostri genitori, siamo nati in un mondo
che già abbisognava di sostenibilità,
ambientale, umana e societaria, pertanto le
nostre scelte sono inevitabilmente orientate,
condizionate ed ispirate in tal senso.
Sostenibilità per me, dunque, non è solo
una miglior allocazione di risorse ed
investimenti in unɅotticafutura, ma una
forma mentis connaturata per coesistere in
modo, e in un mondo, migliori .

Sostenibilità e mercato del lavoro:
la parola ai giovani

La sostenibilità è ormai un concetto pervasivo, perché secondo te 
se ne parla tanto e cosa rappresenta per te?

CAPITALE UMANO



45

Marcella Cinquegrani
finalista 4cLegal Academy III

Per sostenibilità, in qualsiasi ambito,
sɅintendela capacità di avvalersi di risorse,
traendone utilità, senza che sia
compromessa la possibilità di beneficiarne
in futuro . La soddisfazione delle proprie
esigenze, in unɅotticadi sostenibilità, deve
avvenire in modo da consentire lo stesso
benessere anche agli altri, nel presente ed in
futuro .
Credo che la crescente attenzione alla
sostenibilità sia strettamente connessa,
sotto il profilo socio-economico,
allɅaffermarsimoderne democrazie e
del concetto di ɈStatosocialeɉ,in cui il
cittadino, con i suoi diritti fondamentali,
assume un ruolo centrale e diviene
principale oggetto di tutela ; sotto il profilo
ambientale, invece, lɅosservazionedella
degenerazione degli ecosistemi, in seguito
alle rivoluzioni industriali ed allɅinflazione
demografica dellɅultimosecolo, ha
finalmente mosso lɅinteressedellɅuomo
sullɅimpattodelle proprie attività sul mondo
che ci ospita, inducendo allɅaffermazionedi
teorie quali quella della Ɉdecrescitafeliceɉdi
Latouche .
Sostenibilità, in definitiva, significa per me il
raggiungimento di uno stato di equilibrio
che consenta di conciliare il tempo, ciclico e
tendenzialmente illimitato, dellɅambientee
del mondo, con quello lineare e definito di
chi vi risiede .

Maria Elena Orlandini 
finalista 4clegal Academy II

Negli ultimi due anni la maggior parte delle
disquisizioni giuridiche si è incentrata sul
tema della sostenibilità, sicuramente perché
nellɅAgenda2030 delle Nazioni Unite è stata
inserita tra gli obiettivi da raggiungere entro
il 2030. Quando si parla di sostenibilità non
si deve però pensare soltanto ad una
sostenibilità incentrata sulle tematiche
green, ma più largamente ad uno sviluppo
sostenibile, ad una corporate social
responsibility , incentrata sui temi della
governance e alle tematiche sociali, come la
parità di genere . Credo che i fattori ESG
vogliano direzionare la società verso nuovi
valori e noi giovani, in particolare modo,
possiamo essere i promotori e i custodi di
un cambiamento importante, da lasciare in
eredità alle generazioni future .
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Davide Beatrice 
finalista 4cLegal Academy III

La sostenibilità per me è un concetto
particolareggiato e complesso, che non può
assolutamente limitarsi al contesto
ambientale . Credo sia giusto riassumerlo
attraverso lɅutilizzodei fattori ESG,
sostenibilità dunque vuol dire creare un
sistema capace di valorizzare e gestire in
modo equo, empatico, solidale, ragionevole
ogni processo e ogni risorsa a disposizione,
umana e non . Il motivo per il quale questo
tema oggi è così pervasivo va a sostanziarsi
in due ragioni : la prima è una maggiore
sensibilità al tema, legata finalmente ad una
presa di consapevolezza sempre più
collettiva e condivisa . La seconda ahimè e
figlia della prima ma finisce per identificarsi
in quello che definiamo greenwashing , cioè
lo sfruttamento di un concetto tanto alto e
progressista solo per fini di lucro .

Marco Ingiulla
vincitore4cLegal Academy III

A mio avviso, il concetto di sostenibilità deve
essere interpretato nel più ampio senso
possibile e, conseguentemente, applicato ai
contesti più vari : dalla formazione al mondo
del lavoro, dalle relazioni personali ai
contesti sociali, dal modo di pensare fino
anche allo stile di vita . Con riferimento alle
ragioni che ne determinano la pervasività,
ritengo che ad oggi sia molto diffusa la
consapevolezza degli ingenti danni che i
modelli precedenti, tuttɅaltroche sostenibili,
hanno comportato e che, pertanto, sia
maggiormente avvertita la necessità di un
profondo e radicale cambiamento .
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Matteo Serafini 
finalista 4cLegal Academy III

Non credo che lo stato poco florido
dell'avvocatura italiana mi dissuaderebbe
dall'intraprendere di nuovo gli studi giuridici .
Penso che questo tipo di conoscenze (e
soprattutto di metodo di ragionamento,
sviluppato grazie allo studio delle norme) sia
applicabile in innumerevoli ambiti della vita
professionale : se non altro, basti guardare
alle varie tipologie di occupazione cui il
neolaureato in Giurisprudenza può ambire .
Non avendo scelto la professione forense
come percorso professionale, non ho
aspettative su di essa che mi coinvolgano
direttamente .

Francesca Pellegrini
finalista 4cLegal Academy III

Il rapporto dipinge un quadro realistico, che
può scoraggiare un giovane neodiplomato .
Personalmente, intraprenderei ancora
questa carriera per la passione di poter
svolgere la professione, non per la facilità
nel raggiungimento di obiettivi e
soddisfazioni . A confronto con i coetanei,
infatti, il laureato in giurisprudenza, si trova
in una posizione di svantaggio : lɅetàdi
realizzazione personale, si assesta, infatti, a
partire dai 27-28 anni, procrastinando, cioè,
rispetto alle altre categorie . Anche in tali
termini, ci si chiede, dunque, se la
professione legale sia ancora sostenibile . I
giuristi si mostrano spesso ferrei
conservatori . Ma ammodernare, non
significa snaturare lɅessenzadella
professione, anzi, è proprio essa ciò che
continua a spingere un diciannovenne ad
intraprendere giurisprudenza . Tuttavia, è
doveroso, scardinare ciò che non è più
sostenibile . Mi aspetto dunque, che la
professione non sia più solo competente e
prestigiosa, ma tale perché operante per il
perseguimento del bene di clienti,
collaboratori e del paese.

L'ultimo rapporto Censissull'avvocatura italiana dipinge un quadro sul 
futuro della professione a tinte fosche. Tornassi indietro 
intraprenderesti ancora gli studi in Giurisprudenza e cosa ti aspetti 
personalmente dalla professione forense?
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LɅultimorapporto Censis sullɅAvvocatura
italiana ha sottolineato diverse criticità in
relazione allɅandamentodella Professione :
per la prima volta, dopo anni, si è registrato
un calo di iscritti allɅOrdine,molte donne
avvocato hanno proceduto alla
cancellazione, si è assistito ad un ampio
ricorso a contributi assistenziali da parte dei
giovani, nel meridione gli stipendi sono
evidentemente più bassi rispetto al Nord, ed
il gender pay gap della categoria è tra i più
alti, con stipendi medi delle donne che
superano di poco la metà di quelli dei
colleghi di sesso maschile .
È indubbio che per me, giovane Campana
appena abilitata, lo scenario che si profila
non è incoraggiante, e non sono poche le
occasioni in cui mi trovo ad interrogarmi
sulla scelta di iscrivermi alla facoltà di
Giurisprudenza, anche in considerazione dei
lunghi tempi necessari per poter finalmente
iniziare a lavorare .
Credo, comunque, che la passione per il
proprio lavoro sia essenziale in qualsiasi
ambito, e, per quanto mi riguarda, non
saprei quale altra strada avrebbe potuto
offrirmi le stesse gratificazioni e la stessa
soddisfazione . Spero, quindi, che una presa
di coscienza sulle attuali criticità possa

Se potessi tornare indietro sceglierei mille

volte ancora il corso di laurea in

giurisprudenza . Sin da piccola i miei

genitori mi hanno trasmesso un forte senso

di giustizia e non avrei scelto un corso di

laurea che non si basasse su questo valore .

Tuttavia, avrei delle remore sulla

professione forense : noi giovani siamo

molto più confusi rispetto agli avvocati più

maturi e abbiamo bisogno di tempo per

esprimere la nostra personalità . Mi

aspetterei dai colleghi più esperti maggiore

pazienza e comprensione nei confronti delle

nostre scelte, è sempre più difficile dialogare

tra generazioni così diverse nonostante

abbiamo da imparare gli uni dagli altri . Mi

aspetterei una professione forense aperta al

dialogo e alla crescita del giovane

professionista, priva di qualsivoglia barriera .

Marcella Cinquegrani
finalista 4cLegal Academy III

Maria Elena Orlandini 
finalista 4cLegal Academy II

soddisfazione . Spero, quindi, che una presa

di coscienza sulle attuali criticità possa

portare, in futuro, ad un miglioramento

delle condizioni della Professione, anche in

unɅotticadi sostenibilità ed uguaglianza di

genere .
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La professione, intesa in senso canonico, sta
affrontando un periodo di forte crisi, ma
è proprio dalle crisi che possono nascere
grandi opportunità . È ormai indubbio che il
futuro dellɅavvocaturasarà votato allo
stragiudiziale, alla valorizzazione di elementi
come soft skills, allɅimplementazionedei
criteri ESG e in un rapporto più etico e
rispettoso tra Ɉilnuovo che avanzaɉe il
Ɉvecchioche resisteɉ. Non è più tollerabile
stagnare nei vecchi dogmi e lɅultimo
rapporto Censis lo dimostra benissimo . È il
momento di iniziare una Ɉtransizione
consapevoleɉe non si può più attendere nel
farlo . Per quanto concerne il mio percorso di
studi sono molto felice e, tornassi indietro,
lo rifarei senza esitazione, e ciò per due
ragioni : la prima sono le conoscenze e la
forma mentis acquisita durante il percorso ;
la seconda invece è perché per me è stata
una Ɉpalestradi vitaɉdove ho affrontato e
superato tante difficoltà impreviste e
lɅacquisizionedi questo tipo di abilità resta a
mio parere fondamentale sia nella vita
privata che professionale .

Come dico sempre con tono scherzoso,
Ɉsonocresciuto a pane e Codice civileɉ.
Provengo da una famiglia di giuristi
(prevalentemente Avvocati) e, per questo
motivo, sin da bambino ho avuto modo di
appassionarmi al diritto e alle sue infinite
nozioni e sfumature . Chiaramente, prima di
intraprendere gli studi in Giurisprudenza
non avevo piena contezza del percorso,
prima accademico e poi professionale, che
mi avrebbe aspettato ; tuttavia, ho sempre
avuto la netta sensazione (fortunatamente,
confermata dai fatti) che gli studi giuridici
rappresentassero la forma migliore di
sviluppo delle mie capacità . In conclusione,
intraprenderei ancora gli studi in
Giurisprudenza!
Venendo al secondo quesito, ciò che mi
aspetto (e che mi auguro) dalla professione
forense è che si assista a una vera e propria
Ɉriformadi categoriaɉ,tale da incidere sugli
aspetti più caratteristici della professione e
renderla, non a caso, più Ɉsostenibileɉsotto
tutti i punti di vista.

Davide Beatrice
finalista 4cLegal Academy III

Marco Ingiulla
vincitore 4cLegal Academy III
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Intervistaal presidentedi ElsaItaly

EleonoraBruno
PresidenteElsaItaly

uanto è importante oggi la
sostenibilità per un giovane che si
affaccia alla professione? Le università
sono in linea con queste richieste?

Ad oggi la sostenibilità per un giovane che si
affaccia al mercato del lavoro è
fondamentale : sempre più aziende, enti e
studi legali, infatti, si stanno adoperando per
mettere in atto un paradigma di sostenibilità
finalizzato a fornire una risposta alle sfide
ambientali, sociali ed economiche del
presente, al fine ultimo di tutelare le
generazioni future .

A fronte di questa tendenza, però, va
constatato che non tutte le università
italiane sono al passo con i tempi ; dal
confronto con i presidenti delle trenta
Sezioni Locali di ELSA Italia è emerso che,
soprattutto nelle università statali, non solo
durante i corsi delle facoltà di
giurisprudenza raramente si sente parlare di
sostenibilità, ma di essa viene approfondito
un solo aspetto, quello ambientale ; inoltre,
le iniziative accademiche sul tema in oggetto
sono ancora principalmente extracurriculari .

UnɅiniziativache merita di essere
menzionata è la RUS, Rete delle Università
per lo Sviluppo sostenibile, promossa dalla

CRUI,Conferenza dei Rettori delle Università
Italiane : una realtà che si propone di dare
diffusione della cultura e delle buone
pratiche di sostenibilità .

Qual è la visione di ELSA Italia
dell'attuale situazione del mondo del
lavoro e che tipo di dibattito interno
portate avanti?

LɅevoluzionecostante del mondo del lavoro
richiede attività di monitoraggio e
aggiornamento continue da parte
dellɅassociazioneche rappresento . Uno dei
principali obiettivi che ELSAItalia si prefigge,
infatti, è colmare il divario tra il mondo
accademico e il mondo del lavoro .

Alcune delle tematiche su cui
ordinariamente ci confrontiamo sono il
futuro delle professioni legali, lɅevoluzione
della figura dellɅavvocato,la necessità di una
modernizzazione dei programmi universitari
e lɅesigenzadi sviluppare nuove competenze
trasversali che permettano a noi giovani
giuristi di avere gli strumenti necessari ad
affrontare le sfide che ci attendono .

Un tema che ci è molto a cuore, inoltre, è la
valorizzazione delle giovani risorse ; a tal

Q

CAPITALE UMANO
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proposito, nello stipulare i tirocini che
inseriamo nelle newsletter che
pubblicizziamo, ci accordiamo con i
professionisti affinché vengano sempre
garantiti i rimborsi spese o fringe benefit
equivalenti .

Quali sono oggi i principali temi di
interesse extracurriculare per uno
studente di Giurisprudenza (ESG,
innovazione tecnologica per la
professione), in che modo rimanete
aggiornati? Esiste un reale confronto con
il resto d'Europa?

Partendo dalle ultime due domande : la
presenza capillare sul territorio italiano ci
permette di mappare costantemente gli
interessi dei soci, mentre la matrice
internazionale di ELSA ci consente di
dialogare e di confrontarci con studenti e
neolaureati dei 43 Paesi in cui la nostra
associazione è presente .

Gli ambiti di interesse extracurriculare degli
studenti di giurisprudenza sono molteplici .
Provando a sintetizzare, possono essere
individuate tre direttrici principali : da un lato
vi è un forte interesse per tematiche attuali
afferenti alla sfera della geopolitica, dallɅaltro
vi è la volontà dei giovani giuristi di
intercettare le esigenze del mercato legale
chiedendo di approfondire nuovi topic , tra
cui spiccano le blockchain , la cybersecurity ,
gli ESG,lɅintelligenzaartificiale e la privacy ;
infine, una sempre maggiore importanza è
riservata allo sviluppo e allɅimplementazione
delle cosiddette soft skills. Attualmente,
infatti, oltre alle competenze tecniche, è
sempre più evidente la necessità di acquisire
abilità di tipo organizzativo, gestionale e
relazionale : communication , leadership,
teamwork , problem solving e negotiation
sono solo alcune delle abilità comuni
richieste ai professionisti del domani .

Lo scorso 30 luglio è stata annunciata
una partnership triennale tra ELSA Italia
e 4cLegal finalizzata allɅimplementazione
dellɅϥnternationalFocus Programme di
ELSA International ɈLaw &
Sustainability ɉ. Perché avete scelto di
avviare una partnership sui temi della
sostenibilità e quali obiettivi vi prefiggete
di raggiungere ?

LɅϥnternationalFocus Programme è un
programma volto allɅapprofondimentodi un
tema rilevante per il Network ELSiano. Il
topic , scelto di volta in volta tra quelli
proposti dai board nazionali in occasione
dellɅϥnternationalCouncil Meeting di
ELSA, viene implementato per tutta la
durata del programma, definito IFP Cycle,
attraverso la creazione di eventi organizzati
a livello locale, nazionale ed internazionale .

Obiettivo dellɅϥnternationalFocus
Programme è divenire motore di
innovazione nei rispettivi ordinamenti
giuridici e questɅannopiù che mai non
vedevamo lɅoradi poter iniziare a perseguire
tale obiettivo : siamo molto orgogliosi, infatti,
di poter trattare di ɈLaw& Sustainability ɉ,
tema proposto proprio da ELSAItalia!

LɅideadi avviare una partnership sulla
sostenibilità nasce, quindi, non solo dal
riconoscimento della centralità del tema e
dal desiderio di promuovere la cultura della
sostenibilità presso le nuove generazioni di
giuristi a livello italiano ed europeo, ma
anche dalla volontà di farlo al fianco di
professionisti esperti che ci possano
coadiuvare al fine di raggiungere a pieno gli
obiettivi prefissati .
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4cLegal al Salone della CSR e 
dellɅϥnnovazione sociale

4cLegal

Partecipa al Salone della CSR e dellɅϥnnovazione 
sociale

https://www.csreinnovazionesociale.it

Programma:

17:00 - 18:00   
Sostenibilità: come cambia il lavoro delle Direzioni Legali

18:00 - 19:00   
Nasce lo Studio Legale sostenibile: fattori ESG alla prova 

dei fatti

5 ottobre 2022
17:00-19:00

GLϣ APPUNTAMENTϣ CON LA SOSTENϣBϣLϣTAɅ


